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TELEGRAMMI DEL ,,PIGGOLO“ 


Russia ed Inghiiterra. — Impor- 
tante comunicato russo.- Commen- 
ti della «N. F. Presse». PIRTROBUR- 
GO 50 (N). Nella parte nn ufficiale, il 
Messaggero dell'impero, organo del governo, 
chianui serie e ragionevoli le osservazioni 
di quella stampa estera, che, commentando 
l'introduzione delle riforme armene in Tur- 
oliia, rileva non doversi per essa» reniler 
grazie soltanto all'Inghilterra, ma. anche 
all’intromissione ed al buon volera, della 
Russia e della Francia, che, d'accordo col 
gabinetto di Lomdra, seppero influire otti- 
mamente sopra il governo ottomano. Da- 
vanti al fatto — prosegue il giornale — 
apesse volte ripetutosi, che la Porta tende 
volentieri e per sistema a sottrarsi agli 
oblighi determinati, relativamente alle na- 
zionalità, dal trattato di Berlino, per. la 
Francia e la Russia tutta la grande questione 
si riduca ad assicurare. alle popolazioni 
eristiane; soggette al Sultano, i diritti che 
spettano loro, provedendo così ai loro _in- 
teressi. Questa volta mancava una solida 
base, sulla quale potersi accordare per 
imporre alla Porta l'osservanza dei suoi 
doveri e per pretenilere da essa la piena 
esecuzione delle riforme dalle potenze 
progettate, e questa hase mancava, perchè 
non si poteva avere fiducia nell'intervento 
dell'Inghilterra. Nei circoli politici si sa 
bene che non c'è mai stata potenza, la 
quale, avendo degli interessi in Oriente © 
venendo quindi in contatto con l'Inghilterra, 
non si sia dovuta oîfe: 
e.la politica ambigua de 
tannica, che nella que 

prld quasi di uno st 


quì l'organo 
X 30 (N). Sopra il comunicato del 
ggero dell’ impero, che, quantunque 
non erà i 
produrre 
ì Inflnenti 
quanto 


nopoli 

Ri 

tato 

splendido 

tutte Je soci, che 
giro della stampa 


del trat 
segni Oriente uno 
sla propria politica Da 
presentemente fanno il 
uitopea, una cosa sola 
emerge 
potenze. Certo, 1° 
j vemato di propr 
che godeva a poli. è 
difendere ad oltranza gli armeni ha fatto sì 
che i maon i riguardino la Russia com 
loro protet ciò poi che riguarda 
lla parte del comunie in cui Ja Rus- 
sa | Inghilterra pensare: allo 
vombramento della Turchia, si capisce su- 
bito che l'im moscovita con una simile 
n tonta di creare per sè 
p.le quostioni. dell'Asia 
fino può opporsi all 
Bretagna, che. però si trova @ 


iglilterta, non volendo, 
fà mano il prestigio 


col voler 


Gran 
isolata, 


Gli armeni in Turchia. — Ciò che 
ice dai turchi. COSTANTINOPOLI 
3), Nei circoli turchi si afferma reci 
ti gli eccassi ed i conflitti 
enuti in questi gi nel- 

no stati provo 
che pritui brandirono Je armi, Il 
putriarca armeno è preocoupatissimo per la 
sorte futura dlegli abitanti delle province. 
Par ora non ha preso alcuna decisione, sic- 
como mancano notizie precise sul numero 
delle vittime e particolari sugli ultimi av- 
venîmenti. Il numero dei morti in Mrzing- 

im ammonta ad 85. In questi giorni 

imero operati numerosi arresti. 

l pasticci chinesi. — Dopo la Rus- 
sia la Germania. MIRN TSIN 30 (N) I 
negoziati per accordare alla Germania nn 
erritorio;, sono già chiusi e ratificati. Il 
territorio concesso alla Germania avrà una 
amministrazione anitonoma, rimanendo sotto 
l'ulta sovranità della China, 


La situazione europea, ROMA 30 

. L'Ytalie rileva la gravità delle odierne 

zie da Costantinopoli sui disordini in 

Oriente, e la gravità degli avvenimenti che 

sì svolgono nella Corea. Considera tutto 

ciò come una vera minaccia \per la pace 
europea. 

La crisi ministeriale in Francia, 
PARIGI 30 (N) La crisi ministeriale volge 
rapidumente al suo termine. Il presidente 
della reputilica Faure consultò oggi Lockroy, 

inigeois, Cavaignac è Peytral. Fino a 
questa sera, Bourgeois non lia ancora rice- 
vuto l'iucarico formsle di formare il gabi- 
netto; è cosa certa però che 1’ incarico 
verrà affidato a lui. La nomina di Cavaignae 
a ministro della guerra incontra seria op- 
posizione da parte di eminenti personaggi 

il'esercito, causa il sio procedere aggres- 
sito, dimostrato nel bilancio della guerra, 
«love propose la nota radiazione dei crediti 
per la inarîna. Si crede però che, ciò nòn 
ostante, il portafoglio della guerra verrà 
affilato a lui. Per il posto di ministro della 

iustizia non sì fanno ancora nò nomi uò 


parlamentare in 

incaricato uf 

ficialmente. PARIGI 30 (B), Il presidente 

f; ha conferito lungamenta con Peytral, 

Bonrgeois, Lokroy e Cavaignac. Nel corso 

deli pomeriggio egli ha chiamato a sò pa- 

î personaggi politici eminenti per-con- 
sultarsi con_ loro sulla situazione, 

PARIGI 30 (B). Il presidente della repu- 
blica, Faure, ha offerto ufficialmente a Bour- 
geois l'incarico di costituire il nuovo gabi- 
retto. Questi farà Je pratiche necessario, 
consultando gli amici politici, e domani ri- 
ferirà al' presidente la propria decisione. 

La sanzione del dott. Lueger 
Badeni e la irazione del cclub» 
Hohemwart VIENNA 30 (N). Il neoeletto 
poriestà di Vienna, dott. Lueger, è stato 
Î io dal presidente dei ministri, conte 

luogotenente dell'Austria in- 
feriose, conte Kielmansegg, con i quali ebbe 
tina lunga conferenza. Anche dopo la sua 
prima elezione n podestà, il dott. Lueger 
venne ricevuto ilal presidente del gabinetto, 
chie invallora era il principe Windisclgrstz; 
& dal luogotenente dell'Austria inferiore, 
conte Kielmansegg. Nei circoli parlamentari 
sì ritiene per certo che il governo non pro» 
portà l'elezione del dott. Lueger alla san- 


la fortò rivalità delle due grandi |: 


un titolo di 


zione sosrana. Si orede che il conte Badeni 
sia deciso (i sciogliere nuovamente il con- 
siglio comunale, nel caso che, dopo la ma 
cata sanzione sovrana, la maggioranza anti- 
semita, in segno ili protesta, eleggesse nuo- 
vamente a pudestà il dott. Lueger. 
VIENNA 30 (N). In una seduta animata, 
la frazione clericale del club Hohenwart ha 
discusso nuovamente la questione della 
sanzione del dott. Lueger ed ha deciso d'in- 
Viare al conto Badeni vna deputazione, per 
cercare: di persuadere il governo a proporre 
il neoeletto podestà alla sanzione. sovrana. 
Il partito si è riservato di prendere ulte- 
riori decisioni, qualora questo mon ayve- 
nisso. L'esito della seduta venne comunicato 
al conte Badeni. 


La commissione della riforma 
elettorale. Dimissioni di Hohen- 
wart. VIENNA 30 (N). Il conte Hohenwart 
ha comunicato al proprio cInd la presa de- 
cisione di ritirarsi dalla commissione per la 
riforma elettorale. Si dice che il conte sia 
Stato indotto a questo passo dalle dichiara- 
zioni del presidente dei ministri, che in- 
tende presentaro alla Camera dei deputati 
un proprio progetto di legge sulla detta 
riforma. Ora, siccome a proposito delle in- 
tenzioni del conte Badeni non si' può met- 
ter dubbio che egli cercherà con ogni mezzo 
di far passare il proprio progetto, circoscri- 
vendo così, e in modo sensibile, la sfera di. 
attività «della commissione parlamentare, 
pare che il conte Hohenwart, non ‘soffrendo 
le previste e certe restrizioni, abbia prefe- 
rita di dimettersi, 
La commissione del hilancio au 
ntriaco. VIENNA 30 (B). La commissione 
lan a la ione sul 
«amministrazione del dicastero dello 
finanze, clie verino anche approvato, Il mi- 
nistro delle fi ski, 
diendo a parecchie pni, dichiarò di 
ricon come pre la situazione del- 
l’economia agricola È 
necessari al coprimento delle spesa 
stato, ognor crescenti, non verranno ri 
sti solo da essa, ma che per questo verrà 
studiata una serie di provedimeniti. 
| fatti dî Zagabri: 
vinclalo, ZAGABRIA 3 
d'oggialla Dieta il dep. Barcio interpellò il 
li ultimi incidenti di Zagabria. Il 
roazia dopo aver notato che;l" 
ione, fra gli studenti dura ai 
e all'int î non pot 
hiesta 
imp 
eppa costretto 
mare aportamente i loro deplorevoli 
| Agginse che presidente dei 
| non è tale soltanto per l'Ungheri 
ma per tutto .il territo! ottoposto alla 
corona di Santo Stefano e che per questo 
fatto, il quale av- 


viata contro & 
tora Fran 


n 


Smentì l'accusa che l'Ungheria voglia 
nelle ioni interna della 
rare che l'ordine 
bandiera ungherese sull’ edi 
a Dieta provinciale cera partito 
Della risposta del Bino venne preso atto 
fra i rumori assordanti dell’ opposizione, 

La Russia . LONDRA 30 (N). 
nu riceve da Tekeran che si è costi- 
tuita una compagnia russa por la « 
zione di una strada che facilità 

ni frs Teheran o il litorale (del mat 

Biscussioni attorno ail una con- 
ferenza. ROMA: 30 (N). Fanfi 
che le ormai famose conferenze fra Crispi, 
Mocenni e Primerano, riguardarono soltanto. 
l’aumento della forza effettiva delle compa- 
gnie; chiesto dal ministro della guerra. 
Cadono quindi tutte le altre interpreta- 
zioni, 

La Riforma fa eco a tale smentita del 
Fanfulla e smentisce inoltre che il gene- 
rale Primèrano abbia detto che, continuando 
sulla stessa via, l’esercito e la marina si 
disorganizzerebliero, 

L'italia in Africa — significato 
Uel ritorno di Baratieri a Massaua. 
ROMA 30 (N). La Ztiforma confuta quei 
giornali che criticano il ritorno di Baratieri 
a Massava. Si tratta di un ritorno momen- 
taneo, che non significa la fine dell’ im- 
prosa. Se ciò fosse, il generale. Baratieri 
avrebbe licenziato tutta la milizia mobile, 
da lui chiamata sotto le armi. Bisogna 
attendere l’effetto delle nostre vittorie 
sulle. popolazioni abissine. Una scorreria in 
cerca del nemico, sarebbo stata una gra- 
vissima imprudenza. 

La Francia e l'Inghilterra hanno, chiesto 

ed ottenuto dal nostro governo informa= 
zioni sull'ordinamento della milizia  molile 
nell'Britrea, 
Incidente italo-turco. ROMA 80 (N). 
La sera dell’8 ottobre il primo macchinista 
della nave italiana Mestre, ancorata davanti 
a Top-Hanè, passando davanti all'arsenale, 
sentì la sentinella turca dirgli aleume parole 
che egli non comprese. Mentre si allonta- 
naya, il soldato gli piombò addosso perco- 
tendolo, Il comandante del Mestre comunicò, 
la cosa all'ambasciatore, il quale ne chiese 
sodisfazione alla Turchia. Il giorno dopo 
Zekki pascià presentò lo sue scuse, assicti= 
rando che il soldato era stato punito. Il 
ministro ottomano promise inoltre di sorivere 
all'ambasciata italiana, per. manifestare il 
rincrescimento del suo governo anche in 
via diplomatica. 


La riforma dei tributi locali in 
Italia. ROMA 30 (N). Il ministro Boselli 
ha completato gli studî per la rifornia dei 
tributi locali, da tradursi in progetto di 
legge, che verrà presentato alla Camera. La 
riforma si ispira ad nn concetto dembpera- 
tico, sgravando di tributo le materie di 
maggior consumo, 
Le entrate doganali italiane. ROMA 
30 (N) Le entrate doganali sono în Gonti- 
nuo aumento. Dal 1. gennaio al 3 settembre 
di quest'anno, sì incassarono 22 milîohi di 
lire in più del corrispondente periodo 
del 1894. 
Misure precauziona! Rumenia. 
BUCAREST 30 (N). Il ministro dell'interno 
lia impartito a tutti i prefetti del Danubio 
inferiore l'ordine severo di sorvegliare) at- 
tentumento le popolazioni russe e bulgare 
dei loro distretti, perchè si teme che fra 
loro si stia preparando qualche così di 
grave. Il ministro della guerra fece pure 
aumentare i navigli che fanno servizià di 
crociera fra Galatz e Sulinà. 
L'emozionante processo di Bvur- 
ges. BOURGES 30 (N). Oggi è continuato 
l'interrogatorio di Nayve, che risponde con 
spigliatezza, addentrandosi in molti parti- 
colari, Il solo incid: della giornata è 
stata una violenta crisi, da cui fu colto 
l'imputato, che si dibatte a lungo sulla 
sedia e piange dirottamente, destando. pro- 
fonda impressione nell’ uditorio. Fra le 
lagrime ‘egli riferisce di nyer detto ai figli 
che perdonava alla madre, cui riteneva 
pienamento irresponsabile. Attacca. poscia 
con violenza il precettore, abate Bosselot, 
chiamandolo il istigatore dell’accha 
L' anche domani. 
fratelli Bingen. 
ROMA 30 (N). Furono diti in Olanila i 
docimenti rela all’estradizione dei fra- 
telli Bin Si crede clio l'Olanda, pren 
derà una risoluzione nel senso le roga- 
torie italiane. 
Elezioni suppletorie por la Dieta 
della Moravia. BRUNA 30 (B). Nel 
È ria di un deputato alla DI 
ivia venne eletto. per la città di 
ad unanimità voti il candidati 
p Primavesi. Nel di- 

città di Muep 

iglielmo Polle 

lidato cse00, 

n quello della città di 
giovane cza Sì y 


de 
l'o 


di 


Jb il 


Oggi ebbero Inogo trenta 

torie per il consiglio © 

aletti quattordici vecchi 

dattollaggio fra quattro 

giovani i I vec 

di quarantasei seggi e 

otalo. dei consiglieri 
fianno già ora la 


numero 
dea novanta, 
ggioranza. 
Espiosione. Una casa che salta 
aria. LONDRA 30 (N), Jersora, ‘in 
ad. uso -forribilo re 
Chourchourt una ci 
ie s8' incendiarono; 
ino, Nessuna ‘vittima. Ignorasi 
ausa dell'esplosione. 
LI i] 


ruvie meridionali 
nferito atasera con Crispi. 
> dal ministro 


in onora di Bonghi. ROMA 30 (N). Nel 
Comitato permanente franco-italiano, si è 
costituito un gruppo per erigere un ricordo 
marmoreo ‘in onore di Bonghi. 

ll ministro Baccelli a Venezia; VE- 
NEZIA 30 (N). Il ministro Baccelli arriverà 
domani sera a Venezia, per assistere alla 
chiusura dell'esposizione. 


Fallimento di una casa editrice 
viennese. VIENNA 30 (N). La grande li- 
breria e casa editrice viennese dei fratelli 
Rubinstein ha aperto concorso. I ire fratelli 
Rubinstein vennero a Vienna da Budapest 
nel 1872 ed incominciarono la loro carriera 
qualî semplici e. modesti venditori girovaghi 
di libri, Nel 1874 apersero una piccora li- 
breria, che in breve lu frequentatissima, causa 
l'introduzione, da loro per la prima volta 
escogitata, dei cosidetti premî di negozio, 
che consistevano în piccoli regali. dati ai 
compratori degli esemplari della loro bi- 
Ulioteca letteraria d'infima classe, Gli affari 
crebbero sempre più ed i fratelli Rubinstein 
poterono un giorno, con gli enormi guada- 
gni fatti, costrivire unedificio proprio, por 
libreria e casa editrice, Anche il numero 
ilegli avventori si fece sempro più forte, 
tanto che Ja casa Rubinstein aveva sotto di 
se 50 impiegati di negozio e 300 fra ven- 
ditori e viaggiatori, nonchè filiali a Buda- 
pest; Milano e Barcellona. Ultimamente però 
l'autorità proibì la distribuzione dei così 
detti premi di negozio: da quel giorno Ja 
solida ditta incominciò a deperire. Vista la 
mala parata essa tentò di sopperire alle 
differenze con speculazioni edilizie, che la 
trascinarorio al fallimento. Non è stata an- 
cora elaborata la relazione sul passivo e 
sull’attivo della grande casa, fallita. 

Scoscendimento di terreno. FIUME 
30 (B). Nelle ianze di Grohovo avvenne 
un'esteso scoscendimento di terreno, che 
prounsso gravi danni. Una casa crollò com- 
pletamente ed altre rimasero fortemente 


r————_————_———_T————& 


danneggiate, cosicchò. sì. dovettero farne 
sloggiare gli inquilini. Furono presa ener- 
giche misure per. allontanare tutti gli 
abitanti del villaggio, che è seriumente 
minacciato. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Il ritiro del vescovo mons. Glavina. 
Da qualche giorno era giunta al nostro oree- 
chio la voce che il vescovo mons. Glavina 
avesse espresso l'intendimento di ritirarsi, 
addicendo a motivo di tale deliberzione la 
sua malferma salute. Non abbiamo publicato 
la notizia, poichò ci pareva meritevole di 
conferma; ma poichè essa è ormai di domi- 
nîo publico, non c'è più motivo di tacerla. 

La decisione annunziata da mons, Glavina, 
è di quelle che non si prendono senza gravi 
motivi e senza matura riflessione. La mal- 
ferma salute è l' argomonto di prammatics, 
che non manca mai di lasciare un po' scet- 
tico il publico. Si troverà, per'esempio, che 
la malferma salute non avrebbe impedito al 
vescovo di continuar a coprire la sua carica 
come ha fatto sinora, valo a dire fungen- 
done i muneri — almeno in publico — il 
meno possibile. Cercando altrove î motivi cel! 
ritiro di mons. Glavina, noi li troveremmo 
forse în un aperto contrasto fra lo vedute 
personali del vescovo, le sue aspirazioni, i 
suoi criteri nel governo della diocesi, e là 
necessità di un nuovo indirizzo più spiri- 
tuale, più consentaneo all'ambiente nel quale 
l'azione della Curia si svolge, fattagli pre- 
sente, forse, da chi governando da altissimo. 
posto gli interessi della Chiesa, non potev. 
non allarmarsi di vederla qui in lot 
sentim La Ohiesa 

1 ha proclamat 
gior btro il Vicario 
ira; e subito il mostro 
sentito peggiorare in salute ed 
di potersi ritirare a Boret. Strana 
denza! 
Speriamo ole il successo; 
del capo della 
una salute di ferro. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale.» 
Gi pervennero a favore del gruppo locale 
della Lega Nazionale: Valori 

ava la mol i al farmacisti 
Iti fra amici nell’osi 
ba» a Capodistria, per le garuse di 
Carlo e Giovanin manca 20 soldi per 1 fio- 
oldi 80. 
o della Dire centrale ; 
colti a Fiume la sera del 28corr, v 
tia della Franca in Cantrida, perchè il sig 
tenno applaudito discorso, al 
ie rispose ignor Piantanelli, con le 
Ligaade È, 2.70. 


di fronte alla 


Rac: 


Direzione della 

izia pervennero 

5.a favore del fondo: sociale, 

o. portare un fiorellino sulla tom» 

ha dell'amato Gualtiero Molinelli; dal 

RS. 10 a favoro del Presepio. 

‘Per una conferma negata La Ta- 

gespost, recando la notizia della non avve- 

Nuta conforma del prot. Fridrich a direttore 

della Uirita Scnola & nulla 
af asendovi da ridire sulla ps 
Fr i, la mancanza della conferi 
stare unicamente în relazione. coll” 

mento ha il governo di assumere în 

dello stato le scuolé medie del Co- 


Noi prendiamo atto 
cì viene, da 
informato, Se il 
ridire sulla } prof. Fridrich, g 
nega la conferma soltanto perchè ha inten- 
zione di assumere la scuola în propria re- 
gin, ciò significa che dopo tale assunzione 
le scuole medie create dal comune verteb 
bero amministrate con criterî del tutto di- 
versi dla quelli che sono presentemente in 
vigore. Non è male tenere ciò presente. 

Belle arti. In una delle sale terrene 
del Museo Revoltella si troverà esposto nei 
giorni di venerdì, sabato. e domenica un 
medaglione in marmo, raffigurante un busto 
di donna con un'acconciatura del 1830. E? 
opera dell'illustre prof. Rivalta; scultore fio 
rentino, quello che vinse il concorso per il 
monumento ;i Rossetti, ed è|di proprietà 
dell’egregio prof. Liebmann. 

Società Pilarmonico-Dramatica. Il 
concerto col quale s' inauguravano il tratte- 
nimenti invernali di questa eletta società, 
riuscì, come era da prevedersi, brillante 
assai. La sala presentava il più vago aspet- 
to. accolta di signore e signorine, în 
isvariati © capricsiosi abbigliamenti dava a 
quell’ambiente Ja solita impronta di di 
zione ed eleganza. 

Il programma del concerto; organizzato 
Qall’ezregio mo sig. Silvio Boscarini, com- 
prendeva novo numeri, ma un'improvvisa 
indisposizione della signorina Concettina 
‘Bordalba lo ridusse a sette, 

La signorina Isabella Svicher, che indos- 
sava un’indovinata toilette rosa languida, 
con le maniche sboffanti in vellnto nero, 
disse con sentimento la patetica romanza 
di Mignon: «Non conosci il bel suol» e 
con arte squisita «la laggenda della figlia 
del Paria» nell’opern Lakmé di Leo Deli 
besn nonchè nn altro pezzo della stessa 
opera, clie. gentilmente volle concedere 
all’ uditorio, che insistentemente l’acclama- 
va. — La-direzione le offerse mn ricco 
mazzo di fiori. 

Il signor Giacomo Rawner, l'applaudito 
Raoul degli Ugonotti, eseguì deliziosamente 
———____——_—_——_———_____tÉt€n 


li questa spiegazione; 
ornale di solito bene 
nulla avendo a 


sig. 


AA IFENZION rongono mirarata 
ghezza di Gi milimetii ad è alta mullizotri Me 
gommerdio @ iotuatriali sold 18, comuntenti. 


tiecrologio, ringraziamenti. eco: 


soldi 20, 


1-2. ogni spazio di riga da 7 punti, A 


soldi 20, Tatti È 
non inseridi.. Uffici 


Oggi: 8. Quirino, - Domani: Tutti 1 Santi. 


Puementi saticipati. Non di 
bi giorno + Via Nuova N. 21. 


n Zm=«‘[{£&4_&É€&ééié... 


8 firi «Oh! 
paradiso» suscitando il più schietto entu- 
siasmo. 

Il signor Luigi Rossato, il basso dalla 
voce porlerosa, ebbe pure un bellissimo 
snecesso nel «sogno d' Attila» e nell'aria 
del Simon Boccanegra. 

Il signor Alberto Sillanî, il giorane violi- 
nista ole ha fatto notavolissimi progressi, 
sonò con sentimento e con tecnica perfetta 
la delicata e vaporosa reverie di Vieux- 
temps, la caratteristica Sielanta di Wie- 
nawski nonchè la vertiginosa danza unghe- 
rese N. 6 di Brabms-Ioashin. Il giovane 
concertista fu ad ogni pezzo meritatamente 
applaudito. -Lo accompagnava al piano con 
la solita valentia l’egrogio m.o sig. Ernesto 
Luzzatto, 

«Le castella di Spalato e di Traù». 
Il dott. comm. Giacomo Chiudina, attual- 
mente notaio a Spalato, è noto quale nn 
distinto ed infaticabile raccoglitore di canti 
popolari della Dalmazia, e quale un cultore 
diligentissimo di studi attinenti alla sua 
terra natia. Ora, in ‘semplice edizione è 
uscito, stampato per cura della Tipografia 
sociale spalatina (G. Laglii) un opuscolo di 
oltre 420 pagine, dal titolo Le castella di 
Spalato e di Traù. E° uno studio coscien= 
zioso di paesi, di costumi, di leggende e 
di tradizioni popolari, fatto con quell'amore 
& con quella cura che il Chiudina pone 
nella compilazione di tutti i volumi, onde 
egli ha già arricchito la lettera dalmatica, 
Illavoro è preceduto da una raccolta dei 
principali giudizi «ati dalla stampa e da 
insigni personalità sull'autore. 

Certificati d'origine per l’importa- 
zione in Spagna. Il locale Consolato 
spagnnolo anuunzia che le.nuove disposi- 
zioni relative ni certificati d'origine per 

îiretto in Ispagna; le quali/torevano 

i col 1, novembre p. vi 

fino al termine cone 
ziazioni în corso, e 

poca în cui 
È ni che 
in argomento. 

Per gl’insegnanti, E' aperto 

stra di TIT clas 
fa scuola popoli 
), i tempo per presentarele istanza. 
è limitato al 20 r. 
Epizoozie. Nol periodo dal 17 al 
fu constatata l'esistenza delcarbon- 
i domestici a Redipuglia, 
nel distretto di Gradisca. 


d Acqua torbida. Riceviamo la 
Acqua braniaido, bibita inver modesta 
Vidi ché non c'è il forbidlo soltanto in Dani 
E che:da qualclie giorno, dis 
Roguna sovrano îl torbido... ne 
Ohima! qual icqua itterica! come c s 
Io chiesi: Arqua di fonte, oppur acqua di mare? 
Ascolta; ‘caro Piccolo, medico non son io, 
Ma bene per lo stomaco, non dbre Da 
Provadi, tuona, strepita, rivolgi a 
Il ii olo, un mònito pe) 

è un'arte s0pr 
Per acqua ci qua 

Misure proibitive revocate. 
tando da notizie i 
lezione di carbonohio fra la 

tì Seiatopoula s'M 
il locale govorno mi 
revocato il divisto d'importazione 
@ loro cascami, proveni dalle accennato 
località. 

Oggetti rinvenuti. 
e dopositati al nostro uf 
zione, via Nuova N, 21, ì 

Una ginbba contenente due libretti anno- 

d alcune carte rinvenuta dirimpetto 
lieria dal'sig: lio Nogarotto. Un velo 
rinventito in via Solitario. 

Tm mare, ll lloydiano Aurora, in linea 
regola:e Trieste-Costantinopoti, ha lasciato 
quest’ultimo porto, diretto a Trieste, il 29 
corrente. 

Notizie dei viaggiatori perla Terra 
Santa, Il friulano Della Mattia, che si è 
salilamente attaccato alle costole del cam- 
minatore Grandin, scrivendo qualche giorno 
addietro da Filippopoli ad un suo parente, 
diceva di essere in procinto di partire per 
Costantinopoli. Aggiungeva: «Grandin non 
mi tratta più come in principio e capisco 
benissimo che egli cerca di fare come ha 
fatto con altri suoi compagni di viaggio, 
conducendoli fino ad un dato punto e fa- 
cendo poi il possibile di stancarli, per 
dimostrare che nessuno può seguirlo. 
Così fa con me; ma vedendo che io cam- 
mino non solo come lui, ma anche più di 
lui e che minaccio di seguirlo, fino a Geru- 
saleme, per stancarmi più presto, mi dà 
poco o nulla da mangiare, A Sofia ho trovato 
dei signori italiani, nî quali ho narrato 
tutto; essi mi hanno promesso d'interessatsi 
a me e mi lianno dato un po" di denaro. 
So potete mandarmi qualche e , speditemi 
fermo in posta a Costantinopoli.» 

Dalla statistica dei nati e del 
morti, nella settimana dal 20 al 26 atto- 
bre, publicatà ieri dal civico Ufficio stati- 
stico anagrafico, risulta cho durante quel 
perioilo, nacquero 44 maschi e 35 fomine, 
assieme 79; e morirono 37 maschi e 39 
femine; assieme 76. 

Fra i morti vi sono 29 bambini ‘inferiori 
ai G anni. Tale mortalità va ascritta alle 
seguenti canse: per tisi polmonare (15 
casi); per onterite (7 casì); per maluttie degli 
organi respiratorì (8 casi); per debolezza 
senile (6); per debolezza ‘congenita (5); per 
degenerazione cancrenosa (5), per difterite 
e croup (4); per apoplessia (8); per dissan- 
teria (2); per altre malattie (23) 


Furono rinvenvti 
jo di Amministra» 


ra di Lucinizo (Friuli |; 


La mortalità maggiore si ebbe nel rione 
di Città vecchia (14); in quello di S. Gi 
vanni i casi di morte furono 10; in quelli — 
di Citta nuova e Barriera vecchia 7; ib 
quello di S, Giacomo 8; in quello di S. 
Anna e Servola 6; in quelli del nos 
di Barriera nuova 5; in quello di 8) Vito 

nel villaggio di Prosecco 4; nel sobborgo 

i Roiano 8; a Basovizza 1. 


Strascichi della dimostrazione per 
ll 20 settembre. I nostri lettori ricor 
dano certamente come nel dibattimento 
tenuto in sede pretorile, in confronto 
facchino Vittorio  Sustersich — accusato 
della contravenzione ex par. 411 per avore, 
la sera del 19 settembre, vigilia del venti- 
cinquesimo anniversario della liberazione di 
Roma, inferto all'on. Edgardo Rascovivh un 
colpo, con un corpo contundente, alla 
regione sopraorbitale sinistra, in modo da 
cagionargli una ferita lacera di rilevante 
entità — il facchino Giuseppe Sivitz, in- 
tervenuto quale teste, avesse incolpato 
l’egregio consigliere municipale di su 
assestato, nel taffernglio che avvenne nell 
sera indicata al passo della via San Gio- 
vanni, un ‘colpo di bastone al. braccio 
sinistro producendogli una lesione di natura 
leggera, che, però, lo avrebbe tenuto 
lontano dal lavoro per otto giorni. Il sig. 
Rascovich, sulla \base di. questa diretta 
incolpazione, corroborata dai deposti delle 
guardio di p. s. Valentino Parenzan e 
Francesco Trevisan, nonchè dell’ ispettore 
Giuseppe Bauzon, comparve ieri dinanzi al 
dirigente la Pretura penale, cons, Codrig, 
accusato della contravenzione di lesione 
corporale, come prevista al par. 411 C. p. 
Lo difendeva l’avy, on. D'Angeli ; il P. M 
era mp tato dal dott, Tonini, conoe- 
pista di polizia. Negli anditi della Pretira 
penale era un grande apparato di forza, 

Il giudice, esposta la causa, cominciò l'in= 
terrogatorio del prevenuto, 

— Lei, sig. Rascovich, sl riconosce cok 
pevole? 

— No! L 
da Giuseppe Si 
mento. 


‘ensa mossa contro di me 
tz. è priva di ogni fonda» 
presenta Lene straun. Il 
che jo gli abbia inferto 
ma a nessuno ha fatto 

‘tafa, sicchè mi 
ama a rispondere di un danneggiamento 
‘po di lui, che nessuno ha constatato 
ta perciò il suoasserto. Due guardie 
dichiarano di aver veduto com'io menassi fl 
Jpo, ma ciò non basta pet provare che 
ne ria seguita una lesione; un i 

bastone può esser dato anche. sans 


i ‘forza, o pochissimae non ledere, quindi, la 


altròi integrità. sembra che là consta 
tazione della lesione surebbe stata în questo 
caso l’unico materiale utilo è legalmente 
indispensabile slmono perchò Î' soousa po- 
te avere qualche base è potesse reggere 
il par, 411 È. p. 

— Dunque lei si dichiara innocente? 
Allora adduca quelle provò cho può 
propria difesa. 

— In quella notte-— circa alle 13 — fo 
sadera coi parécchie persone a_un taralo 
del caffà Ferrari, sotto i Volti di Qhiozza, 
È un tratto passarono presso di noi alcuni 

dai, nno dei quali gridò: Se trovassi 
quel mostro de ebreo, ghe romparia la testal 
e tutti quelli ch'orano presso di me si 
alzarono per vedere che cosa volessero I 
provocatori. Io pure mì lovai, ma mossi 
lentamente e rimasi ultimo, così che quando 
i miei compagni erano già presso l’ angolo 
del pasco S. Giovanni, io mi trovava ancora 
ai Volti. Velendo nna guardia de 
arresti quegl’ individui che sono 
venuti a provocarci! — ela guardia, mentre 
yriavamo verso il grappo in mezzo 
a cuì c’era il Sivitz, mi rispose: Ma perchè 
el vol che li aresto? Lei la merita de 
esser arestado che la ga alzà el baston. — 
Torespinsi quest’accusa e poichè la guardia 
insisteva, la invita a venire con me all’ i- 
spettorato, ove si sarebbe definita la qui- 
stione, E insieme con una seconda guardia, 
ci dirigevamo verso la via dell'Acquedotto, 
quando il Sustersich mi ferì sopra Poschio 
e fui condotto alla Guardia medica. Ivi era 
già il Sivitz ed' egli, vedendomi, non mi 
disse parola; ciò. che non sarebbe stato 
naturale se egli avesse veramente ricevuto. 
da me un colpo di bastone, Nè intesi che 
si fosse lagnato di una contusione al braccio; 
egli al medico dott, Fonda chiese le oppore 
tune cure soltanto per la legnata ricevuta 
prima, in via dell" Acquedotto, I poichè io 
fui medicato, nessuno fece più cenno di 
condurmi all'ispettorato di via Chiozza, per 
assumermi ad esame riguardo al colpo di 
bastone che si pretende io abbia menato al 
Sivitz, Sele guardie ne fossero state certe, 
non miavrebboro, senza dubbio, lasciato in 
libertà. E a provare quanta sia la buona 
fede del Sivitz dirò questo: ch'egli mi ha 
chiesto, per appianare la questione, l'im 
porto di 50 fiorini. Posso citar testimoni. 

Terminato il costituto dell'on. Rascovich, 
lPavy, dott. Angeli, a sostenere l' innocenza 
del suo difeso, propose 1’ introduzione dei 
testi Cipriano Comel, Federico. Hirsch, 
Leone Veronese, Gaspare ‘lorre, Luigi Ga- 
spardis, Ettore Cusin e il dott. Fonda, 
Tutti — egli disse — meno quest'ultimo si 
trovano nell’ andito a Wisposizione del 
giudice. Domando venga interrogato il dott, 
Fonda perchè dichiari se il Sivitz, nella 
sera indicata, gli abbia fatto cenno della 
lesione al braccio. Il giulice si riservò di 
decidere in merito dopo essussi È testi di 
accusa, È 


LA VERGINE VEDOVA 


Seguito e fine della Bella Giulia 


Proprietà riservata — Riproduzione vietata 9 
Il più numeroso circondava il corpo del 
conte nascondendolo in parte, ed era com- 
posto di servi spaventati. 
TI secondo gruppo, formato dalla signora 
Beaumont, d’Andreina e dalla nuova came- 
dal sig. di Noinville, per servite 
si occupava di Giovanna mezzo 
svenuta. 
— Qccorrerebbe subito sun medico 
diceva Alessandro. 
— Un medico! — ripetà Roberto uvan= 
zandosi — perchè ? 
Tutti si volsero. 
Andreina riconobbe immediatamente il 
dottore, 
— Ah! voi giungete molto a proposito I 
esclamò ella. — Guardate! 
col gesto mostrava il conta disteso sul 


pavimento. Ma parlando si. era discostata 
di Giovanna: Roberto non vide che lei. 


Si slanciò verso la giovane che lo guar- 
dava fremante, più pallida d'una morta, 
dicendole ; 

— Giovatna! chia c'è, che cosa avete? 
Siete malata? 

E le sue mani frementi. la palpavsuo, e 
i suoi occhi cercavano d'indovinare sul' 
viso incantevole il male di cui soffriva. 

— No, Zoborto! — mormorò Giovanna. 
galvanizzata (e rianimata dalla sua presenza. 
— No, io non ho nulla... rassicuratevi; ma 
il conte... 

— Il conte! ripetà Roberto. 

— Ma sì il conte... il signor corte — 
sclamarono più voci: e. Alessandro affer- 
rando il medico per un braccio lo condusse 
accanto al cadavere. 

— Guarilate! Eccolo] 

Allora soltanto Roberto acorse il capo di 
Gerardo di Noinville. 

— Il contel — ripetà egli ancora. — Il 
conte morto! 

Un fremito scosse tutto il suo essere, @ 
parve lì ]ì per smarrire Ja conoscenza; & 


giudicare da certi sguardi che lanciava in- 


torno a luî, dai quali la ragione sembrava 
quasi assente. 

— Morto! E' dunque morto? — doman» 
darono in coro parecchie persone. 

Roberto non rispondeva, 

Avavi fermato i suoi occhi sul viso di 
Gerardo di Noinville, e lo guardava con 
una grande fissità 

Ma Giovanna ancora tutta palpitante, 
quantunque più rassicurata e più padrona 
di sè, dopo l’arrivo di Roberto, si era avvi- 
cinata a lui. 

— Roberto! — gli diss'ella con voce tre- 
mante — cercate di salvarlo [... Oh! disgra- 
ziato ! disgraziato! Dimenticate tutto... Sal- 
vatelo, se è possibile. 

‘Roberto sorrise tristamente e risposa con! 
voce alterata? 

— Siate senza timore, signora... Qui non 
vi è che un medico, 

VI 
La giustizia interviene. 


Roberto s'avvicinò al corpo, sì mise in 


ginocchio accanto a lui, l'esaminò accurata= 


r—————___________t—c@m 
mente, da momo di scienza — da medico 
— ‘come aveva detto lui stesso, 

Un silenzio onprimente pesava su tutti 
gli astanti, che pondeynno dai minimi gesti 
del dottoro Dauray con unatale attenzione, 
che appena si accorsero dell'entrata di De- 
sîderio; il quale aveva giuilicato prudente 
mostrarsi anche lui, affettando un'aria di 
stupore profondo. 

Finalmente Roberto si rialzò, 

* proprio morto — fec'egli con voce 
sorda. — E per mano d'un assassino! — 
aggiunse în tono più somme: e Iugubre. 

Quantunque tutti gli astanti si aspettas- 
sero una tale risposta, puro la parola eas- 
sassino» cansò un’emozione generale, e 
ciascuno guardò il suo vicino ‘con terrore 
— quasi domandosi istintivamente se quegli 
non fossa il colpevole. 

— Ah! mio povero padtonel mio povero 
padrone! — singhiozzò Desiderio, nascon- 
dendo il suo viso livido nelle palme delle 
mani, non dar a vedere che i soi occhi non 
versavano una lagrima, 


— Un assassinio! — selamò Alessandro, 


—_—————————mere e 6€ 
il cameriere.. — Come può osser ciò? — 
Dowè quest'assassino 2... Che nessuno esca 

Poi volgendosi verso la contessa: 

— Siete voi, signora — le diss’egli — 
che l’avote visto per la prima e cho avete 
chiamato soccorso. Avete visto l'assassino? 

— To non ho visto nessuno! — rispose 
Giovanna, 

Ho inteso un grido debole, soffocato, 
quindi la caduta di un corpo sul pavimento 
Sul primò ho avuto paura... Poi ho ap to 
la porta della mia camera... sono entrita in 
questo salone... e ho visto il corpo disteso, 

Mentre parlava Giovanna, Roberto non 
la lasciava mai collo sguardo e si doman 
dava so dicesse Lutta la verità, 

— Ah! Dio mio, Dio mio, che disgrazia! 
ripeteva la nuova cameriera. c 
— Bisognaarrestare l’uccisore; intertu 
la signora di Beaumont. E per riusci vi, 
cho si visiti tutto if palazzo, caso mai 

vi si fosse nascosto, 


Continua Arturo Arnould 


mentari. 


Venne quindi introdotto Giuseppe Sivitz 
di 84 anni, facchino, da Gorizia. 

Egli si trova in istato di arresto, accusato 
«el crimine di publica violenza, Narrò che 
agendo datto, do sotto ai Volti di 
{hiozza: Se trovo quel mostro de ebreo, 
che rompo la testa — venne aggredito dai 
«ignori che sedevano al Calfò e che primo 
ili verme contro 1’ on. Rascovich e gli 
menò un colpo di bastone, 

— (onostevate prima il sig. Rascovich? 

— Prima no! No lo gavevo mai visto. 

— E°come allora, potete dive ch’ eglivi 
Abbia colpito? 

— Sicome el me stava de fronte, co ’l 
In ga dà, lo go visto ben, e, dopo lo go 
sonossulo ala Guardia medica, peri vestiti. 

Iavy. D'Angeli fa presente al giudice 
come it Sivitz, nel dibattimento in confronto 
ili Vittovio Sustersich, avesse dichiarato di 
conoscere: mollo bane il sig. Rascovich. 

Il Sivite chiese l'indennizzo di 50 fiori 

Ul teste Albino Quastian, che nella notte 
del 19/sì trovava in compagnia del Sivitz, 
sostenne, contraddicendo il deposto del 
inedesimo, che il sig. Rascovich lo percosse 
mente quello gli volgeva Je spalle. 

Le gunrilie Parenzan e Trevisan, d' ac- 
cordo, confermarono l'accusa e il giudice, 
in seguito a ciò, respinse la proposta del- 
Pays. D'Angeli. 

Quindi venne data lettura della perizia 
medica, assunta un mese dopo il fatto, 
nella Quale il perito dichiarava. di non 
potersi pronunciare perchè sul braccio 
ginistro del Sivitz non sì scorgeva alcuna 
traccia, di lesione. 

Chiusa l'assunzione delle prove, sbbe 
te) parola il P. M, che, con lunghe disqui- 
Sizìoni giuridico-filosofiche, attese a dimo- 
Strare la fondatezza dell'accusa. Il difensore, 
în un brillante discorso, sostenne che in 
nessi modo poteva reggere il $ 411, in- 
quantochè mancava l’oggetta principale del 
medesimo, la constatazione legale della 
Terita. Aggiunse che con una sola parola 
avrebbe potuto far cadere laccusa, cono- 
scendo il sig. Rascovich quegli ‘che vera- 
merito aveva menato il colpo. di L 
Sivitz. Taceva perchò conì 1 
la generosità del prevenuti quale si 
lara di gran coore le conseguenze del sno 
silenzio, L 

Il giudica 
pubilità, ATRIA 
fior, di multa ichè all'indonnizzo. di 
fiorini al Sivita per i giorni di lavoro 
perditti. Il sig. Raseovich sì riservd i rimedi 
di legge. 

Folitoama Rossetti. 
produzione del Ballo in mos 
Wale tenore concittadino 
un publico molto © 


ata sentenza di col 
vich & 


re 
no‘Alquanto Ì 

rig 

rosigaital in titti È putti salietti di 
parte a con lui furono applsuditi.il ba 
Modesti, Ju signorina Longone e il 
Beltramo. Dirigeva il maestro Cremas 


ha Tuogo 

zione della compagnia 

I Tourchambautt, comedia in 5 atti di Em. 
lio Augier. 

Già da qual 
Più posti. 

L' adulterazione delle sostanze 
alimentari. Sono trascorsi tre anni e 
meizì dicchè il Parlamento di Vianna si 
occupò’ per la prima volta di una legge 
contro lo wdulierazioni ‘delle sostanzo ali- 
Da fegge, alkou siposta, trovò 
opposizione alla ori è da 
parte della cormi sodice penale. 

Ora il Cor o dell'impero è tornato su 
questo. argomento, che d'anno in anno 
diviene sempre più importante. Il depntato 
dott. Habermann osservò che a questione 
Gia non iueno importante per VA 
heria che per la Germania, il Belg 
@ltri Stai e che veramente la que 
Non poteva essere risolta in modo definitivo, 
Gle per mezzo di una legis to interna» 
zionale. Ma la Camera tutta seguì piuttosto 
un altro deputato, il dott. Kindermann, il 
‘uale, avendo potuto recentemente consta- 


giorno non si trovano 


sodisfatto. Il Cians, dopo aver  strepitato 
pato; quel giorno se ne andò, ma fu 

i nuovo il giorno dopo al Magistrato, per 
ricevere gl'indumenti promessigli. 

Gli osservò il portinaio Stell che gli a- 
veva detto di ritornare dopo due giorni, ma 
il postulante non volle comprender ragione 
e vuotò contro di lui, contro le. guardie 
municipali intervenute e contro. il mogi- 
strato un sasco d’ingiurie. Poi, si spogliò 
la giacca, si gittò in terra e sì diò a laco- 
rarsi le vesti. Il sottocapo delle guardie 
municipali Pitacco lo trasse, allora, agli 
arresti di via Tigor. 

Nel suo costituto tentò negare di aver 
commesso gli eccessi în questione, ma ven- 
ne smentito da parecchi testi ‘e il giudice 
lo condannò a tre settimane dî carcere, 

Ferite accidentali. Lo scolaro Eme- 
sto Levi, d'anni 15, abitante in ‘via della 
Barriera yecchia N. 83, verso l'una e mezzo 


i. | pom, di ieri, con ‘un coltello da tavola 


ferivasi accidentalmente al polso della muno 
destra. a 

Daniele Valencich, bambino d'anni 4, 
abitante ‘in via Nuova N. 10, verso le 21/, 
pom., di ieri, trastullandosi presso. una 
portiera, in casa sua, na rompevya acciden- 
talmente una lastra, riportanilo una ferita 
di taglio alla mano sinistra. 

Ambidue ottennero le necessarie cure alla 
stazione centrale. 

Un pazzo pericoloso. Giovanni Lu- 
hete, che era stato indicato come pazzo 
pericoloso, è venuto al nostro ufficio a 
Dregarci di scrivere che egli hon è punto 
pericoloso e tanto. meno pazzo, ma che af- 
fetto giorni fa da risipola e colto da grande 
febre era stato traspurtato all'ospitale, dove 
fu trattenuto soltanto poche ore e poi 
rimesso in libertà. 

Un evaso dal carcere, ripreso. leri 
mattina, verso le 11, ‘col piroscafo del 
Lloyd Semiramis, proveniente da Alessan- 
dria d'Egitto, arrivava qui certo Ghedalick- 
Klein, da Dechs (Transilvania), il quale era 
stato condannato nel 1887 dal Tribunale di 


pensione dei 5 
del diritto di commercio per 
è imputato di nver fatto dla 
idanna, 
nido 
a Safoer (Pak 
venne. traspori ti, ove 
I quale venne contatto 
are poi trasportato a Klausen- 
. ovo egli ayrà da sconta pena 
Atterrato da una vettura. Quel 
facchino a nome Valentino Smeccar. she 
come abbiamo riferito, ora ‘tato travolto 
una vettura, i in vistato abbustan 
della vettura dovrà ri- 
frattanto e; 


disgrazia 
alla meglio il pove 
tra vettura lo 
sero il fatto 
di p. =. accomp 
è noto, 


esi 


Golich, 
1 
versò le 9 e mezzo al 
Porto nuovo al magazzino N. 7, per aver 
posto il piede in fallo, cadde. Nell 
riportò varie contusioni alla testa od 


elo Vetta d'anni 
, fibitante in via della Cattedrale N, 8, 
alle 10’ anî., ‘producerasi; lavonaido; 
zgera contusione al madio della mano 
destra, 

Il me 
Abitante in 
era intento 
stro colpito da una 
penetrò nella cornea. 


15, apprendista 


d'anni 22) 
mentre 


chio de- 


ia della Fornac 
oro, abbe 


Po 
gia di f 


Pecanco, abitante în via 
al quale, verso lo 11 di ieri mai 


che gli Fi 


O, 
tre attendeva al proprio lavoro, si conficcò 
accidentalmente una scheggia di ferro nella 
cornea dell’occhio destro. 


tare che un molino della Boemia ritirava 
settimanalmente un vagone di argilla ame- 
scana, cle mescolava in un dato percento 
pila farina, indignato, esclamò che sargbbe 
siato min delitto il ritardare, anche di un 
auno soltanto, la votazione di una legge 
efficace contro sì inqualificabili ciur 
merie. 

Ml governo, infatti, per facilitare l’entrata 
le vigore di questa legge, ha ritirato la 
sua antica proposta, combattuta dalla com- 
missione al codice penale, di risarcirsi 
delle spese di fondazione delle nuove isti- 
‘tizioni necessarie, con le multe ei sequestri 
di merce, derivanti dall’ applicazione della 
legge stessa. 

Così alla Camera si potè subito decidere 
di passare alla discussione articolata, del 
cui andamento non mancheremo di tenere 
luformati î nostri lettori. 


Sezione cadaverica. Nel pomeriggio 
di ieri, fu fatta, nella sala anatomica del- 
l'ospedale civico, la sezione cadaverica di 
ge povero carbonaio a mome Giovanni 

lenz, che era stato gravemente ferite al 
(Porto nuovo, in causa di una coffa caduta- 
gli sul capo, mentre lavorava. morte 
sarebbe avvenuta in seguito a commozione 
cerebrale, 

Roba da cani. Una graziosa scenetta 
accadde iersera alle 11 nei pressi dei volti 
di Ohiozza. I personaggi principali sono. 
‘due sani. Cosa che accadono, qualche volta. 
Il cane A. inseguiva il cano B. e senza 
bac-cani si divertiva a civettare cou luî, in 
un modo tutto cagnesco, beninteso, cioè 
lambendo o cercando lambire l'opposto del 
muso del suo collega ed amico. Il posses- 
sore del cane B, offoso di quell’arditezza 
che comprometteva la serietà del suo fedele 

jundrupede, ne rimproverò il proprietario 
del cane A. e fra i due signori sì accese 
tin vivo battibecco, che terminò con un 
colpo di ombrello sulla testa di uno dei 
due competitori. Entrambi vennero condotti 
da nia guardia all’ispettorato di via Chiozza, 
ove furono assunti a protocollo. Il vindice 
ombrello andò în pezzi. La cronaca dell’i- 
dillio cagnesco si ferma al primo capitolo. 

Un questnante famoso. Ierlaltro, di 
mattina, il facchino Giovanni Ciana, di 54 
anni, ben conosciuto alla polizia per le sue 
‘prepotenze di questuante, comparve dinanzi 
al giunice pretorile ascoltante Pacor, accu- 
‘sato della contravenzione ex $ 312, per 
offesa alle guardie. Egli, la mattina dei 15 
vorr. si presentava all'ingresso postico ilel 
palazzo municipale, în via di Piazza piccola, 
© chiedeva al portinaio Luigi Stell seTsi 
potesse accedere all'ufficio dell’ impiegato 
Sig Arnerytsch, essendocchè volera doman- 
dargli vestiti o denaro, Lo Stell lo pregò 
di attendere e sì recò, frattanto, dal detto 
funzionario. Poco dopo, di ritorno, disse al 
Ciana che, per il momento, il sig. Ame- 
Trytech era occupato in altre faccende, che 
Titornasse di là a due giorni e sarebbe stalo 


La casalinga Elisa Giordani, d'anni 48, 
abitante in via delle Beccherie N. 12, sul 
meriggio di ieri, mentre lavorava, ebbe la 
disavventura di conficcarsi una scheggia di 
legno nella palma della mano destra. 

Enrico Kiun, d'anni 18, bracciante, abi- 
tante in via della Crociera N. 2, sul mez- 
zogiorno di ieri, durante il lavoro, si in- 
ferse accidentalmente nina ferita lacera al 
medio della mano destra, ed nn altra la- 
cera contusa al dorso della stessa mano. 

Ebbero tutti le necessarie cure alla Guar- 
dia medica, 


Un artista di canto arrestato. Il 
nome di Giorgio Desan non risuona negli 
annali degli artisti di canto più celebrati. 
La fama non soffiò ancora nelle cento sue 
trombe peracclamare il valore di lui, ed anzi 
il cronista non sì perita di confessare can- 
didamente che la sua cultura muzicale è 
tanto ristretta, da ignorare perfino il nome 
di questo illustre sconosciuto, Ep, 
nota... non musicale ma della polizia ci fa 
gapere che Giorgio Desan, artista di canto, 
nato a Venezia e abitante al primo piano 
della casa N. 4 dell’androna Marinella ven- 
ne arrestato ierlaltro quale individuo so- 
Bpetto. 

Fate baruffa con riguardo per 
passanti. Giovanni Gurich, d'anni 18, coc- 
chiere, da Trieste e Luigi Martin, d'anni 
19, calzolaio; da Strassoldo, verso fle 8 e 
mezzo di ieti sera, vennero arrestati in via 
della Madonnina dalle guardie di p. s. di 
androna del Mozo, perchè, altercando fra 
loro, disturbavano i passanti. 

Per futili motivi, La villica Francesca 
Voinovich, d’anni 52, abitante in via Mon- 
torsino (scala santa) N. 147, verso le 11!/, 
di ieri mattina, trovò diverbio per ‘futili 
motivi con una sua vicina di casa, la quale 
ben presto passò dalle parole ai fatti La 
Voinovich riportò varie escoriazioni lineari 
e soffusioni sanguigne alla guancia sini 
stra. Ricorsa alla Guardia medica, ove dopo 
ricevute le debite cure si fece rilasciare 
analogo certificato. 

Le scenette della via. Il signor G. 
N., negoziante, di 72 anni; abitante in via 
Rossetti, passava iersera per l' Acquedotto, 
quando due giovani sessolotte, Giovanna 
D. e Luigia G., con poco rispetto per la 
veneranda sua età, si permisero di lanciare 
all'indirizzo del vecchio signore alcuni 
epiteti beffardi. Una guardia che di là 
passava, condusse le due ragazze all’ ispet- 
torato di via Chiozza, ove furono assunte 
‘a protseollo. 

Una perla di figliolo. Ieri notte, fu 
tratto ‘agli arresti il facchino Vittorio Ra- 
valico, d'anni 20, da Trieste, pertinente a 
Pirano, perchè minacciava di mote i propri 
genitori. 

Tentato furto alla stazione fer 


roviaria. Nel pomeriggio di ieri, il riven- 
dugliolo Lorenzo Rasem, d’anni 43, da 
Trieste, venne arrestato perchò tentava di 


rubare alcune botti vuote che erano deposi- 
tato entro il recinto della stazione della 
ferrovia meridionale, 

Purti e fartioelli. Dall'ufficio della 
ditta Arnstein, in via del Ponterosso N. 5, 
secondo piano, venne rubato îeri un i) 
di campioni di caffè del valore di f. 55. 

Laltra sera, dalla mostra del negozio di 
cartoleria del sig. Antonio Bonetti in via 
della Cassa dl Risparmio, uno sconosciuto 
malfattore rubava una dozzina di matite 
meccaniche, dlel valore complessivo di D 
fiorini. 

«La Marianna la va in campa- 
gna...» Questo verso della nota canzoncina 
può riferirsi stavolta a certa Marianna Cef- 
fatta, di 43 anni, da Sesana, donna dedita 
al vagabondaggio.., e anche a qualche cosa 
di peggio. Le guardie la arrestarono ieri 
mattina in via delle Sette fontane. 

Per accattonaggio. Le guardie muni- 
cipali arrestarono ieri, in piazza della Bar- 
riera vecchia, il mendicante Michele Raz- 
iman, d'anni 45, da Capodistria, il’ quale 
Aggiravasi, questuando, per i negozi. Esso 
è anche sfrattato dalla nostra città e dal 
suo territorio. 

Lotto. Estrazione del 30 corrente : 
Praga 33 63 4 21 48 
Leopoli 84 63 65 67 8 
Herrmannstadt 21 1 dl 78 64 

Bollettino meteorologico. Ieri: Tem- 
peratura ore 7 ant. 10.1 ore 2 pom, 12.8; 0.0 
— Altezza barometrica ore 7 ant, 760.6— 
— Oggi: Alta marea 7,39 ant., 827 pom. 
Bassa marea 1.42 ant., 2,11 pom. 

Ogni giorno nua. A Bebè è spuntato 
il primo dente; ia mamma, che è anclie la 
balia di suo figlio, tutta raggiante dice al 
SUO sposo: 

— Ha messo il primo dente. Caro mio, 
preparati @ fare il regalo alla balia... 

lo sposo di rimando: 

— Io metterti al livello di una mercena- 
ria? ‘Trattarti come si tratta una balia di 
mestiere ?,.. A mia moglie... Mai! 


TEATRI 
MA ROSSETTI. - (ore 8, D) - GI 
TEATRO FENIO 
è Zaccon 


- Compagnia dra- 
;I Powrchumbault'* 


Borse e Mercati. 
Chiuse estere e Borsa serale di 
te del 20, Ottobre. ti 
sto, nil borsa di Parigi è 
me che c dom 
unorà sino Il 4 novembre, al pr 
, Coma al solito, quando 
gono «pura tut f 
si tolegrala da Ber 
piiticlu 


ni, 
— Credit 
, Rendita Italtan: 
50, 340.40, 8 
ma du ebius 


mori politici, - 
balin 837. 
iopo borsa, ore 3AD: 
faliano 8 Spagmuolo 


uftol 
Morumbique 
120,=, Min 
don-Par 
Fronch à 
velop 87.60, Eas flag 40, 
Zeochini 
Londr: 
Deo 


1 “la 
Corone 100,90 

tone, 99,10 a_99:30, Credit 292,50 a 299,50 Ita- 
Jiang 87.25 a 67.60, Lotti turchi 69,25 170.—, Ser- 
bi 35, 83, Serbi nuovi 4.50 2 5,=, Oroco 
‘Rossa italinna 12,80 Ra 13,49, 


Pari: 30, (Diretto-Urgente) Chiusa: Rendita 
francese 8%, 100.27, Rendita italiana 5% 87.65, 
Rendita spagnuola esterna 66,=, Azioni Banca 
Ottomana 859.87. 

PaRrIa:! 80, Chiusa. Ferrate austriache 826.23, 
Lombarde 247/50, Rendita turca nuova 22,02; 
Cambio Londra 252.25, Egiziano 522.50, Rend. 
atsti, In oro 101.90, Rendita ung. in oro 4% 
101.37, Lirderbank , Lotti turchi 121.25, 
Banca di Parigi Azioni Meridio; 
Italiano 630.—. fiacca, 

Loxpra 80 (Cambi Chiusa) Consolidati 107%, 
Lombardi 10;-, Argento 31./, Rend, spagnuola 
66,4, Rendita ‘italiana 87,9/,, Rendita nustr. in 
oro "—.—; Cambio su Vienna —.—, Sconto di 

jazz: + Pagamenti della Banca 24900 fiacca. 

Lowpra 30, (Cambi Chiusa) Prestito Greco 9% 
8418-31, Consoliduti greci 4%, 28,55 

FraxcorortE 30. (Borsa della sera) Azioni del 
Credit austr. 328 Ferrate dello Stato 323.25, 
Lombarde 94.*, Rendità mustr. în Oro ——, 
Rendita ungl. in cor. —. Tacca. 


Cailè. Ax5urao 30; Chiusa: Santos goud ay. 
p. Ott. 76.50, per dec. 75.25, per marzo 78. 

è. calino. 

AxBuRGo sc. Rio ordinario loco 68-74, reale 
loco 76-73, buono loco 80-93, 

Haynes 30. Chiusa: Santos good average per 
mese corrente per 80 chilogr, a fr. 92.50 per 
Febbraio a fr. 80.60. 

Nuova-YoRK 30. Apertura: Rio per consegne 
future, da 6 a 15 în rialzo, sostenuto, invar, 

Cotoni. Livenpoor_ 30. - Mercato hausse, 


i | renders in Docheta 400, Vendite 12000, compresi 


affari consegna, Importaz. 21734, Merce ame- 
ticana a consegua da qualunque porto L.M.0. 
Ottobro 4%/,, Ottobre-Novembre 4!/,, Novem- 
bre-Decembre 44/4; «Gennaio 45), Genn.- 
Febraio 44’, Feb 
Aprile 3%/, Aprile-Magi lac 
gno: 44, Giugno-Luglio 4%/ay 
810 4°le, 

Merce americana 


i6=, 
loco nominale, Frumento 


f=.-; 
alle coste d'Inghilterra 7 carichi, dei quali 4 
offerti. 

LoxpRra 20, - Importazione: Frumento 40960, 


AmBsURGO 30. (Chiusa), Per ottobre 10.78, per. 
decem. 10.65, per marzo 11,17, calmo 

Lonnra 30, Java a scell. 13.4 Rapo greggio 
seell. 10.5, calmo 


SrawmaTo ©D Eno palo StamauweaTo Etmose De: Qivasait lt Prova 
Rieaestomi Retna Astro Rocca. 


COMUNICATO. 


I signori Maestri o Dilettanti di mu- 
sica che non avessero ricevuto a domi- 
gilîo ‘il programma del Concorso di 
Canzonette al Politeama ed 
il testo delle medesime, potranno farne 
richiesta sin a questa Amministrazione 
del Politeama, sia al Camerino succur- 


sale Corso N. 1. 
E. DOMINICI, 


rc 
ELISA BIGO ved. SINIGAGLIA 


d'anni 86, 
dopo breva e penosa malattia spirò quest’og- 
gi alle ore 41/, pomeridiane, nel bacio del 
Signore, 

Gli addolorati nipoti Tomaso el Alice 
Baldissera, danno il triste annunzio ai 
congiunti èd amici 

Tl convoglio funebre partirà dalla Casa 
N. 4, in Roieno, venerdì 1 novembre alle 
4 pomeridiane. 

Trieste, 30 ottobre 1895. 

Il presente serve quale partecipazione diretta 
Impresa ZIMOLO, Corso 37. 


Gli avvisi collettivi costano qua soldi fn paro, Tisana 
mitiiioia 20 aoldi. = GI' indirizzi vongono dati all'ailizio 
d'Amministrazione del Piccolo" ria Nuova 21) plano» 
ta sampro Il numoro dell'avviso 


pi ponti 
RICOrCASÌ Ste osteria at Piesdio sub 
mastro.“ 


Hicercansi 


Nicarcansi promo 
Riborgo 11. 


fi r nor disunia famiglia wi 
MICOrCasi Etsca sora aimotneto ta de 


n 0apo- 
2046 
diverse cuoche privato raccomanda: 
bili, Agenzia Wranltxky, via Nuo- 
120 


‘erlora 
mestichè, 


Ta donna, prasi 
li, corea ;posto. presso 


Omesta o con cnuzione pifres 
pane. Sori 
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sant. Offer 
sub ,,Vesu 


golto Hu 
ione, lot 
Da 
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bhe Tesi 
al Piccoli 


qa Ie 
pre 


conforti religi 
T doleni 


‘conoscenti. 


TRIESTE, 30 Ottobre 1895. 


Impresa ZIMOLO, Corso 37 


ca sera un volo nero Îungo. 
Manefa portandolo nl Piccolo, 114 
Pi Inenarrabilo procuraronmni tuo. carie 
IQCUIO simo righe. Tinpaziontissimo vederti, © 
se ploviggina ? Îo andrò istessamente, se_non 
mi sorivi. Oh bosco siimi propizio! 1127 
R d'anni veni, dote centomila, corea 
AJAZZA giovano, scopo matrimonio, porsibil- 
mente fotografia, sub Edvige! posta restante, 
Lettera 


1138 
Ii til decorso anno olfende senza 
NSUUB ragione persone estranee a noi, moi 
rimproveri ingiusti, se vuoi prove sorivi al 
mio indirizzo indicandomi modo di risponderti 


tò Ones! 


° | Far 


-|Gignori 


1139 
i er E I PRI vr 
INÌ parmi esctueivamente delta mia piocolis- 
sima. Sempre tutta tnission Uocia. 
ricordo. Lo vidl, sempre caro, atten- 


ali 
Bouquet do. La sorpresa terzo secondo 4 1115 
Sj cerca sens distinto, scopo, matrimonio; 
Offerte \yFaval' forma in posti. 2104 


îne fa Persona cerca T. 100 restivuibîli  mon= 
NESTA Atteride olferie ni Plecolo sòt- 
1198 


i TON per Jnlsvolazioni 


distinti trovano Euonissimo costo pres- 
80 distinta signora, centro. Indirizzo 
al Piccolo. DI 


Osservate branz 
Provate Si 


Mursula, 
nolò 23, tabelle 
a Chrcolant 
Biblioteca Sonannt 

forio, viclino cc 
ilo, Stubilimento 


alle Vittoria Si 


puro: dellzio 
Bs 


Trattori 


dellro: 


Ta Andewo de 
i soldi vonti ui: 


musica, 
to, opar 

Abboniunento 
Solitnid]; Pal 


atrali, piuno- 
fi 


ponore, de 


Vicnna o 
she. 


Giona per signora 
in vollute 
bini, a pw 
Bonporat-Sphx 


si qualità, 
ranzo. nu 
ittor!, lotti farrò <a 


Maestra si 
TATE 


Rito 


la marca di 
90, È 
lautornell Nogonio 


bambini n 


Trbbal E 
rivere al Pio- 


peti 


Signorine 


col sub, 
per 


Tenlusivamenta Bse 


nola D 


pri 
baliana 


e signori, 
informo 


itanza ammobiliata con costo, presso 
buona famiglia, Offerte Piccolo sub 


Coramale 
n all 


Viennese. 


fano, aifitasi legante stanza 
1140 


Orzo 3080, Avena 44730 quarters, = Mercato 
fiacco, Frumento, formentone ed orzo calmi 
però stazionari, Farina calma. Farina locale 
da 20.4, a 25 se. Avena ferma però calma. 
Granaglie viaggianti ‘/, so. in ribasso. 
Tempo bello 
Olio. NapoLt 30, Gallipoli conianti 72.99, per 
Dicem. 73.86, per Agosto 75.58. Gioia contanti 
69.76, per Dicem. 70.03, per Agosto 70.81, 
PARIGI 39. Ravizz. Mese corr. 53.=, per no- 
vem. 52.25, fermo, per nov.-dec. 53,50, quattro 
pritii mesi 54.35, 
Loxpra 30, Ravizzone a sc. 22,‘% 
Petrolio. BrewA 30, Loco 6,50, fermo. 
ANVERSA 80, Loco 18, fermo, 
Metalli. LonpRA s0. (Diretto) Stagno Strais 
a _50, 68.t/4 
Farina.PARrIG1 30, Dodici Marche, Mese cor- 
rente 42.60, per novem. 42.90— fiacca, quattro 
mesi da nov. 43.30, quattro primi 153 Sr 
lello 


Spirito, Pari: 30, Mese corrente 31.75, 
per novam. 32.25 fioco, per nov.-dec. 32,25, 
quattro primi mesi 39,28. 

Bertixo 30. Loco 33.20, per Ottobre 37,30, per 
Maggio 28.10; 

Zucchero. Parigi 30, Greggio da 88° disp, 
29.=—/22,50 sost.0, Blaneo p. mese corr. 91.6: 
per nov. 31.78— fincco, 3 mesi da novamb 
32.124, quattro primi mesi 32:76— Raffinato 
100.50 a 101=, 


flicoroasi 
Jin 
IOVANE Offerte sub ,;Francesco! al Piccolo. 
libero. Offerte con prezzo al Pic- 
| stanza ammobiliata, volendo costo, 
fittasi ; 
elegante stanza ammobiliata, via S. 
Affittasi fina famiglia. Piazza Negoziaati I, 3 
prontamente, via Orologio i, quar 
Nfittasi due persone, ingresso libero, centrieu 
Fo stanza ammobiliata, S, Lazzaro 
fittasi i 
quariiero 77 stanza, cuena, nudito, 
{ie 
stuize ammobiliate, via Molin pio: 
i At STE Ne PI 
Commerciale 9, IT piano, porta 20.908 
1195 
Valle N. 2, I piano 2509 
Stanza III piano, prezzo modico. Eventuil- 
Temesteo Sg I pro TT, porta N. 90, 
Brgesteo affittasi Stanza elegantemente ame 
commestibili aliiitasi, necnsario più 
al Piccolo. 1121 
ne centrica, adatta vendita carbone. Indi- 
983. 
ammobilinta, ingresso libero, 
Vendesi pelo nero, lucido. Informazioni Far- 
1132 
Via S. Giovanni 10, Machnich tappez- 
Cavallo desi prezzo convenientissimo, Bartolî, 
derno, cortissimo, nero, Androna 
cio, Fareto 10, primo piano 1144 
Una 
Bi ora dopo, lar 
sol di Vienna ‘e il’ ,,Berllior Tageblatt® a 
renco N. i, piano vendesi 


E 
4129 
Fiovanotto 
Caterina N. 1, II. 1123 
IMitASI ero a onto, camerino, vevtina: 
piano. 1 
Afittasi cantine, acqua, via S. Giorgio p, 1 
T'affittaro sianzi ammobiliata con stufa, pres: 
1146. 
mobiliata, volendo costo, presso signora sola. 
rizzo Piccolo. 
ISTI VENDIRE 
meto 48. 857 
7 vesti Mill per stagione, esclusi 
Vendonsi rivenditori. Indirizzo Lagoa ee pEnti 
1020. 
Manifatture. 1148. 
del Moro 7, IL J14T 
tavola da pranzo per persone, nuova, 
E23 
in =@ Tettura, 
Ta cedere Son” 
metà prezzo. Indirizzo ‘al Piccolo. 
nn Quasi nuova, cou tmul gli _occor= 
Pneumatica Snai ini. ati Ai° rigsolo 
porta 
lî piano di concerto, dalle 8-4. —' 1128 
fi elegante, nero, buonissimo stato, ven= 
TANINO: doeì. Esclusi mediatori. Indirizzo Pio- 
mai 


fi peal erebbe f. 20 per stanza e costo: 
cerca stanza ammobiliata, ingresso 
colo sotto ,Stanza* 1137 
Via San Lazzaro 6, IMI. 1125 
Afittasi 
stanza ammobiliata, vista mare, di: 
1341 
Rivolgersi Arcata 4. 1117 
posizione. Indirizzo al Piccolo. preti 
BI 
028 
1069 
7 bellissima camera ammobiliata, via 
Affittasi 
#0 famiglia tedesca, Coroneo 9, II, 
Tanza ammobiliata d'affitiare, Piazza della 
ammobiliata, ingresso Ibero, Vorso 29 
mente costo. 
ica 
Kegozio colo capitale. Offerte precise «Roberto» 
Per 100 fiorini annui affittasi powega postzlo= 
Mario 16,1 
Solitario 
cane danese, 7 mesi, mmaestrato, 
Varie mm e ovs odi 
MNDOSÌ esclusi rivenditori. Indirizzo Piccolo: 
j tappeto Smirne originale, sotto prezzo 
Vendesi EP; Dio TI 
ziere. 
sincoro, da tiro © sella di anni 8 yen: 
n vendesi buonissimo pianoforte mo- 
Urcasione D 
ina cucire Singer garantita vendesi stral- 
Macchina RIGA 
vendesi, Indirizzo al Piccolo. 
rivo, il Paste Lloyd"! ,,Die'Pres- 
sub_,, Continental! tz 
colo. 


Stanza ammioniiata, con piano, per | fl 


Impermoabili (mantelli) da signora f.7; 
[oden 7.00, 8 in pol Per signori t.. 9,60. in 
poîs Nel Negozio Viennese Piazza della Borsa 
808, . 2168 
TIRA a 


LOTTERIA 
STATO A Fior.2. 


8 Vinoite principali 

f. 60.000, £. 30;000, f. 10.000 e 

molte altre minori, Vendibili in Tri. 

mito, presso la fortunntissima Bimea 

o Cambio Valuto Giuseppe Bolaffio, 
Ogni 10 Bigliotti 1 pratis 


MAL DI DENTI 


marito istantaneamente, quasi por incantocon la 
ch PSSENZA DIVINA. 
Doposito da 1. Saraval, farmicista detto 
la Loggia istratuale. 
Guardasî dalle mistificazioni. Soltanto genuine 
quelle portanti il nomo B. Saraval. 


in nessuna fumiglia dovrebbe 
mancare il Vino genuino Terrano 
d’iatria prima qualità a soldi 

40 illitro, in fiasche per 

uso di famiglia a 36, 

in fusti non meno 

di 90 litri a 

soldi 32. 


solili 48, Chianti di 

Toscana a soldi 89 il 

litro, Vermouth di Torino 

n soldi 850, Refosco stra- 
Tecabio In bottiglie, Colazioni: a 
prezzi mitissimi. Pranzi a soldi 


20. Cucina pronta a tutte le ore. 


I PER LE EF 


imi figli Ettore e Carlo, la figlia Amalia ma 
nuora Antonietta nata Sacchi, il genero Giovanni Borich, I. R, Uff. sup. di 
dogana, le sorelle Carlotta ved. Vram, Amalia ved. Heiland, Emilia Merlak, 
î cognati, le cognate è i nipoti, danno il triste annunzio agli 


| 


| 


ANNA ved. COSTANTINI 


dopo lunga e penosa malattia spirò oggi alle ore 4 pom, munita dei 


itata Borich, la 


amici e 


Il trasporto delle spoglie mortali seguirà direttamente al Camposanto. 


Si prega di essere dispensati dal ricerere visite di condoglianza 
Il presente annunzio serve qual 


partecipazione diretta. 


uf x 
Stabilimento Bagni via Giulia 8. 
Guarigione la più sicura dei rewimatisnii, dell 
scialiva, della gotta @ dei catarri mediante i 
bagni a vaporo in letto. 
Prezzi modici per tutti i bagni. 


PROMESSE 
BODEN A Fior. 1.75 


Estrazione 5 Novembre 
Vinolta principale fior. 50.000 
Vendibili in Trieste, presso la fortu. 
natissima Banda e Cambfo Valute 
Giuseppe Bolaffio; 

Biglietti a rate daf. 5. T'alloni nf. 20 


QUESTA SERÀ 


seguirà. l'apertura 


CAPPE CENTRALE 


Via dell'Acquedotto N. 6 


ERDITA DI CAPELLI e 
SCAGLIEDELLATESTA ; 


Grinogén, come 
strato da inonmereyoli attestati. 
È le, di regola 
i di 
Prego è 
u, 2 botto] 


Bey 
A Trieste Profumeria sig. 
(AL REGNO DI FLORA) 


A prezzi mitissimi 
Pranzi, cene, sponsali, battizzi ecc, 
Tinto a proprio dorioîtio che fuori. 


Giuseppe Radich 


Via S. Francesco N. 4, 1 piano (scala Ila) 


ITALIANA 


Fistrazione 2 Novembre. Vinoiti pria» 
cipalo. Lire 100,000, 


Viglioul per ca 
— ‘in rat 
ni 
DIN In Trieste, p iso la 
ima Banda Cambio 


2 Valuto 
Giuseppo Bolaffio 


OSTERIA 
ALLA RONDINELLA 
e ea vano divieti 
gnano a soldi 40, Bianco Prosecco a 


soldi 49, Ottima cucina, servizio innppintabile. 
Raccomandandosi, dev. BETTIOL CARLO. 


ME mnîcgliori 


Mo ILI 


OGNI SPECIE, 


Brod & Mondolfo 


Piazza S. Giovanni 
(angolo via S. Giovnoni e via delle Porri) 


Enecialità in Mobili di lusso 


10 anni di garanzia, 
m= Piazza S. Giovanni @ 


Quosta pomata unl- 
versalo per puliro £ 


zo corrisponcezte a 
tale scopo. Tntti lfa- 
iricati consinili, 50 
anche altrimenti noe 
minuti, sono contraf= 
SA fazioni dolla nostra 
a universale por puliro î motalli, non ragginn 
approsalmativamento al vautagzio dolla ‘mi 
ist, bisogna quindi 
pito gonttalo per 1° Auitiae 
i, fasi. 0 


di Biglietti contro l'estrazione col 
rimborso assume soltanto la Banca e 


Cambio Valute Giuseppe Bolaffio alle 
seguenti condizioni: Vienna LL 0.05, 


Boden.II f. 0,05, Lotti Ungheresi 

£. 0.85, delti mozzi f. 0.17 

If. 0.15, Stato 1864 f. 0.65, detti 

mezzi f. 0,324. Si assicura inoltro 

qualsiasi altro, prestito con o senza 
Lottoria. 


ESTE 9 


VIETORIO POLACCO 


MIancellalo, Via Rigorgo, Telefono N. SSL 


guaudivio. amsortimente 
apriva. giornaliere 


Ra 


utauo) 


mp 


oTaf 


18 0pIAgOM 
‘om 
OMMI} ORS qu IATJONI E OIMIOUTE OUIMOST] Ip 
“matopnuduit vis mifop ozitonfastioo a] oroitaa 
Ip viosopisop  vavIques: foLieipuoo TV 


ui 


omomtnenmt ons Jr orimot rp éuotr 
Ojmsogumna ozund va 

tsvo (Uro. 

tin iste 


too 
{enon 


Sattuma ot) 
squrozi pd 


sod 


LFILAOI 
lie uou 


“IO. 0] 0]ba. G4U oa mm] Wtd so uoN 
“satio4oIdtura vp e;jnu essoav 196 

ato ezues ‘ns oossa vialod ‘oqmepisuoos 

ossud'ons ji tod ‘opuowt jep copi 9] cpuoves 


renne 
“oprqresod 
«ONT JP 07000 J00 OtnompIzeaI On Tr anorad 
vzue)seggqu - tpieggamcadmmoo waegod ‘ola 
IFar 06409 030) fr csssemSas HUemTmNAAR 
RI 040 opumoser “uomed vos mon td 
pens sa TUAWAOM 35 IUUBANO 
‘07083 
suorjsa | 
ls OT 
‘atque 
e4oooa ujre quiesuo9 
dad ‘ogai 
sso odop ‘011890 
otovq 01senb 
209} [ AJottog, 
TIONSIS V{op 97002) 
pie opuerad a 


pripaca 


ONie]]os rima vaeAE TOU 9SIOF — 
ouRIO euorza7IÀE vns Wwf. emsdsue 


Ss muonien 
9260011 B}IGOLI 
opues 


uou ‘mr u ox 


T8, Cop, Had 036 


Ti magao]]os epigmiooradut isenb ope ug 
“R100 Jp tnqmms 
tun 1 voneq ud a apgommi ‘vuutAOI”) 


tr cesso VEST 


saYNEd [quo 


pren 
APR SOSTA a 
Sepiopaa ‘o3mpod egqezav 1nt 
qua marzia: si 04m s[pp ego @uude e] 
TropunSnjose è ‘eamen amen: opopuvprenti 
Supra e qudsos — jon 
*Uzueja v][ep, Lionx 
fOueTE 18 ‘derma 10088 wrap eietoonmi 
daro je 21196} dloeg un opueuodep. Tr 
‘00040}108 199, sumS9e — 
[egzonI vj cosueppig — "areuoiddos 19130 
Ou or pro Opitow Jap [7900 iS Iuawn 


100 OI 6Yp 
n° oresoda mè 
d atoiod 

"sel WI 
Opusjonos 1{39 0091 — ]a]tqissodui a — 
‘9) ad 
t}uudos (0AGA® 0} ST0 wuuop 1 ondord 


0 pe **pue] n} ego opuardwo;) — 


“ezzoataIe. 
uo9 0118q0 008; — comu un sod ‘1g — 


dad vsnoot oQuoijuoo oX0] tp Opuenuo] 
‘isanb odio omapsonid 0708 1) emoorg 
Vj torpltugo c1oy tenb *2joisto vossouta] @ 
Aumoto 0Woomtg) ‘Nssnz[ IMUTAOIE) OnArO 
SMI 019 UOLZU[PALI 010] O[[Pp_astq vITus 
faiooto 1p 1Ute 9 © opuoo, 
208 JI O uue 2 v owd 1 ‘Meunepuoo uo 
N} “issojuoo quawmuard ‘ouungsanb 1p osta 
=SB e][ap auoissas epou ‘urpodod pipnd 
Telisuip Isseduoo ‘tipe; coup ro gisone iL 
IMA) Tio gomqhig ]1 ejfonb ur ma0d0os 
“ALD viziod 1p e[eroging “ztvdosg) ]r ossa 
tapnd uns ar ‘eje)isodap vacav,] ‘todi ‘open 
To Horuqugg qe vimasar vaosv] ‘ogposnt 
mopilosso ou e. ‘0000]]q Up marzett) sa6 Ul 
WItU) Oiopuos Tp ouvAUI 0}F]UA} tAOAE 0wI 
«hd ]] gipiuque jop. 0 hesugy jop o1umut 
085909118 Mo 2800. at ‘e}ufororde uffa 1uno 
“Tr emopusa tod quib tap ‘Foo 18 wipors 
SNO ti oporp ofeb ve Seuind giS topi] 
Up ‘mavs Muuw gp mp “paso VOSsoUeIT 
‘oaputu nidord efgep ‘gsonmg, v ommos 1]$a 
Sompiad tsopam ns ego oumoq porsediori 
ADAR tp Oualoo ‘ISojoio omoiuoa omo mò 
ui ‘omaoord un ouSasto9 118 ziedo1p 11 
feumuimios wun odop zijmnisro 11 omuIOIRI 
‘oqany ]up nunsuop 1sotzoad 
Diop out stop ouorziansar e] Opuoporgo 
Sona1:ftg un oposey 18 190 po foot oo 
TT tp omiuoIti dqgores: ‘anuasste va0 
*oruqug [tego essip 49 ziudoso JT ‘vizuou 
omopero è ogsaib ep qpat 18.8 ‘opund gt 
‘oMsipodug Ip e]0jOIN UUS vp ‘orejozii 
Suue 0g tp *mdorp omusome vp esi 
W 0jIMe mio qoruqug] [I 040 ijueosou09 ©p 
sandy ‘opiuinoenti sad seta, 9 cute 
‘quuSasuoo osso pu 0umoq, ]9p 9u ‘o1anj 
Ip oufndmo? pop: ou vA0UN apuaagou tou 
‘zItegsvo ]t odmo; ogppub, odogy “osatg, a0d 
mSasord USsuT[ 11 0 xPssÙ.] Ip 0188? 
IemooI Jod vpemoy vpuis vj[up oueuo]je 
Townque pr axlbdagf Ip puOI26)S ely 
dad vIsOIIO] VW] 0303011 oMABNT 991 
faloualto ounou © 1So[oto 99 maougquon 
otto ‘omapopaa; Ji aperp 19 corni] Quonis 
‘ipiapuoa ip egpuv opuomamoid ‘natfent s04 
Mm ruSosuco ur asapuotd rp vio)je as1a];o is 
DISSE] I] ‘0088 oumADAt (YO *Isorzaid mot 


0081 
so1d n: 


i Un onvAm 


Tp ogquoraraca;p um yp_ 00/08v33g 
"Aap-bitiy eresas 4 Ù 


Tpop 


(INIT 
; ida: 03101 
20198 010AN] Jpp.urpostd mutssisogsnz 0. 
Too pquuedjant ‘ofesso[oo ite],un ouoI 
2UMOSTS ‘0209 GJiGISIAIpRI ONS ]l 0 O][opy 
#010]9 11 “puisemoIotto 1sne;dde ossoosti @ 
MIJOARISIP © ogtitfà[o vzzua][uato QjeAti 18 
foquav onfuns cInd un rjonos mmie opue) 
2uom Hopis Stuy wiouBis e] ‘oso Fraviom 
opom Ul messevumt ‘nes mojjins 108 1p 
ouojamtesand e] u09.0 ot cun po 1f[piota 
quo]pna Q up omo; cot4ojodd: ospenb. un 
Tp audieziiosad e] oo otistisnItO 0)amos 
ISP IOPIS evsa), “Sis csonomp IT ‘tums 
204 JOP 9129 ottonq eqpou 6IUeri]mpuota) 
Omumna vuo @ ojuab jr Sijopig como [op 
auorimtiesattdia |} u[1o} ut ossonot 001q 
end fi viosIOI OUPUY ‘eopog 0xgten 
tolquamos gg JI 9Jsat1], dod sojuug up muri 
sonjog oumpsor] ojrosond 1] ‘erem nr 
*nuajod 
IP 0191]]N,p AIMINgor OuttIIAA 6)[0001 vou 
OZUMSL af voNIEI 0 ctDIIUMO9 pa e5fa] 
Ipo tosse pitopnis od ‘99919 omnpoae 
9 UWiuvuy  QuoIzepuoy ip toxstoss muad 
sis n8 puedo v nua]uoo otosny “aqud 
soin uorzida[o([. V][ap vinpos vwan,] 
“ION ‘Prroguoo jo13se]oos ppuedug 
‘Ela ‘N Hunse 
Pos ‘N 1esowo mosan ‘008228 I 6221 
SN IRIOGMIAI *P9'COT'TEE OY GS0T "N MIS 
sodop: Muandos 1 ny Magi 10p 0 nisudop 
IGP QquoOmAOWI Ji CGRT Ouqtua]tas tp ossu 
TRN “enppso ng ojmuiede,i pp vsseg 
tOJCAU] |oub mi 
0810000 “Gg'g8 "]1p ws0ds tp ossudios Ji vanuus 
‘one cuopuepuold ‘euorzeSafe( 8] è ‘auoni 
osojodod ‘Taub 1p muinigo 1Fop cuorzi;sipos 
opiivid uoo ‘oxindoso n] o10AY] Jj ‘usonu 
guog. Ip aTmuBjut o]ISY,] 088aId ‘oquiojop) 
UA Ur 9]UMSISO B[]OUMUO] n] 01000]813) z0d 
© Soloziodns  rlogsmYo) tp omitedo 
ossatd enbor,p 020095 on ei 
mp omodun, o3vpiord naoae 
Juiujdar tr Optrof[forne  “oudi 
cbiel0g VI ‘omos3]) "Sè enboert 
"BjoAIog. Ip 05101qos 
Tou oj1odoo ajrato un,p auorn4)s09 9] ded 
(00} * 1p ufesozdde v19 vsods vun widos) 
OLE "Jp vsode mp osstdios go *“uizems 
Sum olim 1|fom tuo][oouro 1p veums 
mp ommsai od ag :} 1p i visdir ezzurd ut 
oppnb ur po mis: rep apidiouud ouswms 
codde, ou i]quato 19p. a1s0d oop o1uewta 
end q0p auotzeatdi v| a0d )g] "] 1) sosods 
muon$es a paoxddu o|udiouni, auorzv9a]eci 
"]'eunmiog Top eseds 6e1009Jd atr 
MULIOL OP tp Wes made ag “uopad 10 ny 
ntesui 18909#td 1p 1]utA 1 oLto]ImOUI A|jaK}e} 
ononaItd a.ltv0][00 1) giequiop ‘otatatp ami 
QUO:SRI TP NOV opuosAId Uaq iu) 1p.0)ua) 
2ULIou ‘oqudiotunmi ouo:zuZeO( OT mis 
std tap 027011018 vp tod oponod auepiao 
“miqmona vp. nersuesy eguamvatsige 
sofiuoa ‘imopod' 1a puAtosta 1iTosed 101qgnd 
1Op IMA ] ajuowaguonbar oIoru op Quara 
SAY ZUVONMOWIP tt optod n tuo] 010] 
opuunt ouv}}a1z}u,s 091!p e Juo 010]09 MIN) 
‘iigioxd rqox vin 9 qiorod opunddo 084107 
UUL “MN}N} OUGOSGUOI Of ONIOM!IIVAANT j fx 
coped re quarost omos 1SSessvd IT 


png Neo 


8106 "N 


*‘fompubueiy vorgnd vpop enorzequuiod 1p 
QUItutIO [op Queuiopo 1]Îî QstaatI oquioutA Dad 
TT Sustt9 [onb 1p, 21000) N 
"UOOOg] “W 001INIpo ES6;) V][Up OuUNIg V eo 
Maud ‘ouivo ‘Cog7 aus VX — 0L8E 
adquoas XX = Dior p epdvi vUoIr y 
Oejogui tiomg, janis. 1) 0[09snd0,}ep. 
0msonbos je a/oporoid auone vs83IS W] 
suad «pop fap 008 $ jep oxstaeId 
‘omorzipas Tp 0Ntiep Jop.o (uod ‘pop J0p 2 
09 S) vipabum vogqnd e]jop suorzegam ad 
Tp QUIILIO Op MUanIA]a T]9 ostasni 01ms 
1 *1 @pmao[ 8] finti 1ou rpoomae 


Iqua XX 
Te UNNI RIUp1p ‘Dipevguor D7. ‘oxquenos 
OT 9 ST oumog, &up ip ‘asQuowad v}aa 
«2b£) ‘Ddlumg DT sosquoppas GT 0 FT dp 
tp ‘by p vpersoz) DT Lorquanos 1g © 
0g Sunteg ep ip ‘ou2:/020)p7] “ ssquiones 
gT cuspigg #up ip ‘o)odod }ap VIT 
pioipontad nuonas 
top tmisanbas nvommad viS 1 guajioo ereo 
supaoad a|jvumgia], ao] JI ‘piasonbes x 
‘dUpejzio è[onos mjap omuani 
*moxduioo + ‘asselo TITA ©IAp eUo!zesO, Top. 
alfatib  + magpo/uti onue ogapeub vi emodut 
au quorzia]igop send ‘otto mitzoN 
‘essì 
mp9 tun Ipo auozesa] 0 ‘9]9s ossmo 
RUti Ut 1lYj098 Td opuemudao9 fosse,o TA 
Ap Y]a]pied vjjop ouoisso1ddos ay osordde 
unu guorzedafa(] 9] 9 osodo1d “efonos 
Ip vzueStip v]ep osaued pr onpu 
i io}unui vonsy[ods audtssiumo) AT 
“aamjodod 
Mjonos ae porimasegiiamemadata ‘mupr 
OMOs Ip ossÙ[p) epuoves vun;p mauodi 
“op issodan Sa]iiitu 19618 “Lun]oos 
Ip 08109100 ajoAszapisuoo o)sonb. a0d (o;imd 
Ut Qieg *auorzzuani TRENI 
ussa VAGAT op *gja]juinil vun wunisse mms 
id 08seo tponb © suorzeionbai; tm 
suowme, [e opuSas up ‘ompodod ejonos #jop 
t)}50s ®| vulio] aio ‘nufpiziio e[onos 
ip est von rum 19900 up vesoune 
2 Gialdo,] vis Ip axeodod efonos eijy "om 
TPè99;9 tejonos eun jp odduja8 or 


TAT169] 


Sip; 
tommorp STR 
{up -0309afop 

HI G10 I NAUPEFY 


opmin 
Tp %} 38 100 


IMPUUT] 
ayoue a 
n ouade 


10 ‘muuioti [op © 
.0d un omv9169 19309 QU 
#10 Mpam 8 Out; 0uos 10:]qui 
*«ato1#2)8 

fp vqoi» vun 9mu09 aquemI]mianed. 0}E10][07 
g ajos jap elo[ro IT a ojruoue, vs00 Q 
tot pyioois er opuenb ‘os0fe,p arvivurmo9 
qou o otjàn ep Giorio Jatt 0I08so Ip viquias 
Tu1013 Hsanb ur tou wp eroe ot0AAYp [[ “Muea 
So1 NId 19921 10N8 1 RIOA E]juS I819A1I 998 
Ito “gnu è] ouv58ny ‘Muea 1 oumorjd 18 
Sapori ojofuvote osenSeNeq 19p si0vo mn 
‘aagonio mm ordiound ]e 0 cIqmenes mp 
Jopto ge 949 0]0dod. np. 9paro 18 a[uuorpla 
s01a WIIDIT:NON OTIMEIUTIO7UI O7BIST 

timnv prato] 
ud msom 1 0 ‘quamusSa,fei uieoms mid 


‘uy qsi0gg aouSis 0180198] 109 omommiRo 
UT utot Yiiun QU IS zIImiog VISUONIO VuLL 
«quis omuaS e wjuysip ©] ‘emendna 
‘G6ST 11 nuo 
10680 ARIAOP_OXOAN[ 0400U JT 
‘odoos ae) è 000401 
1uxoy, Lage ip vsods e] Q10g1op "empos 
vis mini eu ojedounu euozedoog 
U[ o0I0AU[ TI tionunioo IS RIO ‘Gquarioy 
Topo Mum Beiq Miedoo om0Iny BIouLg 
“010497 [onb © eut)sop 
sunto, Ti cum? iuSo suo Stuniog ip emi 
“iuaoub ep osods ouais aqp amp rnod 
omtitporo OUnsssu d ‘ajoagpo] g euuIO) JUp 
uuizioi viodo,] foogue:Si po orziipo ‘oommou 
-000 *enbuip vasta 1p Hund 1 MI 0N)og 
*0zz0}] Ip euop w 0589001 B]iov] 
nid optvp ‘omospodd] {fe equormeganp 
vonpuo» Wiqnoea VIaLumg B[|ap t22t1] VIjUp 
ajp “gem Gg eTae] via tun ip *ezuy p 
“uo jp opissappro onaford J0p euorzezzii 
«val V] ajiotjjip ououI opuopuai ‘ojaga}uox 
ip owospodiz q mioSumizzeI vsop vIjop 
1A 0] ossa 10] “Bamodoo rp o1oser 0}sonb 
‘Opuoogg  Nues  wioCut Wiimn vale pw 
*Unbov,p oquewianiivpuoggu 1us0] 
3unuog) {Up unto 10quav[ 10Ijqnit r esso ted 
misodde 0U08 10 9Uo eItpioola tp ouSosIgq 
Q_0 von formputae] afju oquenb uf ‘wouuorsi 
UoUi] (ut O)UaWubI0]|3IUt 0|0AGYOU UD, MI 
“uosu ou ‘guoguge ruowijod 010] 1 ded surs 
uit Ip isoUdOsII Sao eI0Art 1p auorze;odod 
Uun Bojd909,s Bao  ‘ottott Tr 07M, ‘0)rsso; 
Tonb ip emiodog e opuereytop ‘onbuup rit 
-Zes tiodo 009] apediiunt 0;1Sisuog). 1T 
“iqosoita 1p ouda qand @1ue9, 
“od 01Jos Ons ]00 07)6I) UT ORII 1) oItoy 
stand “2 ‘0409 Y] 9850) 10 UO 98 18n3 sontp 
Ip.osto JI Q ;(y ‘ltojisad imisvlu oue]eso — 


opnidtuoo 


“aiSooorti] eo 09uv; 1 0 vnbor q agjennd 
v 0 Isiujogid v ouuva quistiuedionIO I Ip 
Tuoi s40 — enbon,p inoaod “oyesso] 1oub 
Up 949 ONdHAAY Node vRoNOUEI UTep. 
inquav] vj sod auuuSe;s enbor ponb ouvi 
-adopa- vijooni 1] 0 vssed 1A “mubor,] Q 0 
apuenb oao 119%s \]oootd 10) a}tnazsoo 1sopuos 
so - Ipunb o] ‘olepuvat] tp euoize]odod run 
quat 1uSo wjlvieur 18 IA 1u2S1em1 108 2uO 
“qued ong uu eo "Bmiose perl e orduos 
Isunb opiqessed  ‘ofojuezioy un 0}s0;gmd 
(HT "IUNOSKUIE Q ‘sso; Th Ip osossts 070] 


Jou ognonmaSid aut00 ao enbor,p 013 1enb 
© equa] ip olorzemmmonep E] ‘Oto4 TI 
Gip w ‘opmigt Jurij a.uioa eyo 0)4qnd eronb 
Ip omemje 0 0880)8 0jua1107 ]op binuiadoo 
tipe atopavord Mm) ossuiagHap = ‘es0], ETop 
e]uaLioy  Jop vajsiuis vpuods e[ms ‘vuirfoo 
uf]op ossopii e ts opp vunssnmiodod apud 
rijeub  euonmuivads 8 |0270] ip aton ] 
matisioa Mo Wi afpiuotsi Iuorzipuoo AMINA 
agjop ogudnosoot - ‘udiorum orfFtstog, ]L 
@UI09 0)00 T ‘259, TOP 03001103 TT 
0) “enon g]pe ow1o:S 
10gI ‘evissosny. eS6]100 19] 072142000422) 97814) 
un a0da alp maosop Is fopieomuetuazao 0767) 
un sod e)je; amtoo ‘tiadomsvd 18p. qnjo 1ep, 
ufponb. nie: cmmezIOnIE ‘ONMIPONT BolIqUI 
mf[opieiodo 1 rod 11012182919 ON — 
9OFO ‘J OU0/58V 
9089 > <OAONNT opuogt® {2 
ISU)Up WS U][op 0100, CATONI 
opmeg owesa(I 
2 0nUIp 
‘ON Ouemiigrig oep Itiodo 118 100 vin 
cado temas sj? apitioatod 0)(0}jo LIonaYA 
‘OI0AU] "@Zues JeIodo 0910009998 
‘088 "109 “marr edese pu ou 
p|as omalIsti ojoattg> IND 
i; Mel] vun ni towmau 
Ip 0% mp) svjSuA Oto) 
2Uiy d0u8i8 [eg TO, A]VUOLEDAT 
6a] Top a1v00] oddni? ep orSsmuva 
*“«@M@uo1ze NI GSorg» ele [uo:z;FaeI 
*EiBAo] Q eimpes E] Iputnt) 
SOL 
“TIM pe v][oonw auara 1859 dIj0A 8 VISO] 
*Gisnv day) 
*onmama(g auotzijosti el 9Iuemivpjeo Op 
niviSSoddu opnjottoo a eumsnput esonu o] 
omiiT Ep omoagfo 18 ep 1930,ima w amd 
ia BUNAOON “QUITILITU ‘ENIO Afle 018q108 
“51 @ OLO] [9p VIMSIpuLITop amuoase] © 
TRENINA ][9p 0143} {ap ouozeniodsa 
U[[Is. TUo:z&iopisitoo Ur apuo;ip 18 ‘HM 
s0SIU LIISOU To gum 1 aimpord vis 
-0D LIpuggio muow ‘010489, 112 
eliod ur 8 00 (99 aramipord ojuerjos ojona 
(tutop 1a|8) tiaj vAONIt ET pod 
Ipo aio nu 


OST 


VIIISUPUI pa 010I0uIm0) Ip metumg VIP 
sauorzajospi equandas | “e2ueti 
“np ‘ejuosedi g1d1od è auud]os 0}0a un u0of 
jui9}so 18 tIowdo ©] eo cunzioddo auoni 
Ty ‘euorzeimion: a]iqissod 1uS0 Telo. 
OL a] 9s0I0Fun OLI2A08 ]I AOP ownigj ® 
2qqe168108 1ssa ‘160117 v WioLuio] visanb tp 
QUOIZAIA ] OPur[09wSo 019 esusojii 1samiul 
eusiauog) “eqieso;j;pu; osouetui ond mot — 
9I01810 A] ENUIUOY — QISALIT ID orosattuda | 
Ip zione) yj ‘eSfa] vorouog vijop omuidai 
0] mosti aiopuot  eyjosp. Quotze:ai 
I Ra 
conti: 10 eyd emons vidse Je equo 1) 
TOI0AN] O]RIOUO 019GGIIAANII 
iiodo 001 usq e. ruldoppu odnesaoa | 
fizuenSasnoo 1) 0Js9tig, V GIUIu BIA 9UOI21), 
a1o0dut fs] ‘0185919 omuazi 1p 97e[|autio] 
000009 © Guogato, Tp alU[peuuo) 0004008 
ejuempmuur eqgalmpo1)tig “miiame apuazi 
vun o egqoretdnzias ipiownd tous 190 Ya) 
‘019759 ]{Pp suorzzpiodu Jp 1osedioueme 
tp oqundde, aSSgaid 15 v[oA10g ip viallio) 
è] “EROIBUOTI M|jal eJuowi]enuue cuvIIUS 
019]s9 0199319 048] Ip 21t[]euuoI 000°00z 
uoq quoiad osto fi eqgomrs o1undde oj:aub) 
a a8Sa] 8] Yped {s0g ‘o[piauafi corutouoda: 
9SSA1O]UI]j® OJUOTIRADIA a]oA%gou Ip 9Unos 
cottonia. ouvis  {[euijsnpui esordi; alsonb 1p 
guotzalo E] 019 ‘osto Jou ayoue e eyouom 
098 {uorzIpuoo I]uime efft otepuodstmoò,| 
Uou RÌnsitii ur Quos 0] 0 cHege nuuozap 
“Uiog Ouofuea Hou o ErpItuOWI B][ap 189vd 
o auSar tu olo roorie vonpord visnpui 
U]jeson ufo 940 apolgsli eSfa sist 
“T68T OvuueO, 8 .1l9p_ 9999] ejou violi 
R}wOomI) #10]S V]1Ep _equatosa Uou eLIqenpui 
s40hu v] Quosed vizisntdur ] ejnI BAOqu 
oi ‘emooseu #imsupui gsanb w omosonui 
EnppIvuOnI E|[op OMno]ui ]]op 2101110y 0] 0Yà 
misouS ufo vuuoooe 1199. ‘ofoniog n Is12Ana 
Ep tiene;  Opuvis Er 0ANÙaI 011014 
Jp. suipio, [ep oqund opuooas je opajand 
iuozvo:unmiOa e[up omomozdit opuapuaag 
"esoToid ajuer. 
“sod, un aTezuvAT od: opmawa(] 1p ‘Avo ]L 
ejored' v] opuaid vinpas tl 140] ezuopisosd 
2aota Ji ego stupid vu ‘oqunvsa eqgelva 
OUI0IA ep. empio ] ogund 03sonb uop 
*ERoleuO]Y V]jep otdIOmtuO9 Jp csomiv) 
Of 910) e esalsa ris vinsita e] euoard 
“mos a IMuosoId 10nS 1 NrAlOSUOO ‘0UeIs ef 
aNpardnies psods GAI] WON v[[e. I81e01EqgOS 
m Wuotd tIURPIP IS 0I0IIIIOO |e 2I]JO 
WuiSeyop 1500 /09181)}}8 vu emo 185%)uva ; 
opurzzertde view) el — ‘0009 Inioiy te 
oJotoju uou veads eun o rosHwus c10HIni 
«Jo o[puosiad Ip oqueuine un xioperyoli 
sio ‘ouiasod up. vnjos “exrotgduo). 07]oui 
O]BLIISNDU! Vo1}SHV]S PAOUIT WUM ID YHRI 1g 
‘AjBLMsnpur 03S€}V) JP OgHou Ut esIoq Td 
@uotzejndocg eop a180dond e] amorsanosià 
ezuas outsoidde 18 07und own J1y 
“ CEZZIanI Opitopi © eu 
“ligog otuojuy ‘opegioN JuuA0t9 LionSis 
ajuisgsnpur Vjonos  El[op taoigje om 1 vi} 
ssmmuedi VD OF OY 9 (009 on) z3muosogi 
oddesuip ‘Sis T ueusesse otodmoA ‘omuge 


“psi sponos e] 10d *«addesnyg 09s60ugIgo 
@uotzepao; ep  Mueatiop  ipuedns 119, 
*#210)Ng  OHIBTT 9 00099 OUUEWIRT LIonAtE 
Te undasse I[ Wietung UT ‘ejrani Wielnito 
fe Omeorpap IS ep Iuvaot9 è neuns 
ap ques è omuUpeo (GE “o vp enip ouos 
TOIpUg  001UR? ouorzepuo; Tp Ipredns 
1Sap oquawipuSesse] end; ojund 0°) 17 
“19]]IP}G CONIURT © d9NSI, Op. OUI0aNIO) 
‘Avo Sigfitog Sn] piouSis 1 Mea onoduea 
9[210]]9]o GuoIssIUImtO9: e][op nesajop y 
“IRAN 
Quussupleg 0. £7ny *Mop. ognip) “Weleg 
QUUgT KiouSis mp. ojsoduca 2080nt 0) 
*}IVUT ATRIOIATI TOO eqeunqiagz, “1 *1.] ossord 
910ss9688 UN Ip Vurmou wu] ded vio) VT 
*tuorziysa1d 010] a] 10d uosina1 I 
tzt1SutI O. 0MUE]r] [ap 0IuODOsat Jr vaordde 
niBuRg v] 9 1UoIzemmIMOS oppou uo]odor 
taopiad 038401) de48 Ip ouEIEnOIP Mospiot 
T *F6RT 014 rioumg ep omunpiq us 
MOSIAGI top Opoddur op tiuMa[ #12p euara 
OIIOIS jop omtpao gTep ojund 0219) |y 
‘ONOILLI9} ONS A sati], n 
QQMAINE OUNBIIOA 9Ip eu}snpui GAOnu @jjne 
SGST 0980TY NT [ep 9859] eilap otojauag Te 
USSOMIUIY DIS 'E[OAIOR Ip Biti][oo wj[ns. a1ad108 
Op. ago ftieLLiay  raninj tv] ePugji o10 
OLIO) JOp 019ISIUTN |P USIOg Ip, Auorzm 
idap ©mop vpreuto) ©] end vainsiy 1rud 
1 Ip fistao wi IMofso ns noizzomatioo 
Suiba Ipo vino] 1punb up osmmnastos 1] 
‘(ouobiuosso Ym7) rogfopioo 1p otsos 
filosse pe nuesond 1 sir *nuriod 
«uu 1uogsanb, ur ans viado,] Qsesd ayo a 
uoune tSap. osseo ere 
“]o1a09799 01v7zuU] “dis 
JE ipumb eivmamtmtOO pisosdoota if 
‘oomerziaSunt Ip onimossI 080] 
seu ezuouAOFONT wfjop apura) jop auupA 
sad eruediit oovipauo9 qui od torto, 
Ultop ezuopisoid rffup oqrziigam 018Fm0, 
@ 0]}InSss. Ut 0A BINMNUOO OmMutr(] AVO 
Qi ou1019 op ewpio,]]8 e1vssed tp Wutti,g 
miettitt tc] 
quepisaid 


una 


giquiowu o}tmiap 
oi 


09SG0mVI 
“pià ql 


“AMO eIeUIO) NITOp 
apor 


BIOATOS TP 
WI9TLISI auojzu|ospa 


uma 


Top. SI0ARF © 
TOJPIeTT MOD Jp, viOmed 


EVA IhEVA 


HIVOOT VOVNOTD 


Ser 201 © 
ommoos afpop 
i pr opunb [ou 
sa catsiali 


NI 


10391id ee ogang 


pes 8] tt 
> sopue; 
Do È odio è 

Seui quorziodoid 0 
{). opoat 
mu up i 


it 
i#a 010; 


ITOLOO 
tUs1000y ‘MouesoiS 1jo9dIvd vir essHi ogiqu 
219) 2UN - 050008 IS IAMOUW tn} sed ‘ofenu 
suv roseo Tr aquemp ‘tao] ‘(1) 08 STI 
“q ‘enaudun ur: congnd ezio; ei o 
mouzaoifi eu esounfues essig 
*auo1sso0osd wienafosd 
Up tg:oxd 1umpiosip enpedwr sed vizijod v 
IHOTULULISS ELIO]IIA V|]AP 0UO!z8ZzZIUUS]O8: Be 
tue out è isioddo Ip ouontiqms ® 
OUOIBZZIUgÀIO 19 MPSApa? 1ap BuoIzIie]UI ]1Op 
UZUDOSUUOO VT Ruuoas 1S90UtIJ T *WIMO W]jop 
Gia 6] 9uorssogoad ui opuozsoniad ‘uepag 
IP WINE] d][Pp_onvsIGAlIUt,] AleIOUIA 
“109 Ip, 08109p vaoAw ‘afelioIpuiom voltem 
-y eu Semuipo saqnde: wap ajritduo 
tijoBog tp vosopay wiuo109 vl ‘(N) 08 NHOX 
VAON'PNS jap esHwswyau vepas ip 
eudeRneg jap euo:zesowawwOI 
rauawuvaueiodue;uo9 
Ivub omoItIOnI ‘oquoni a]iquita] jep 9uontnE 
tei[frunu;  tss0)s vun I) ouosIAG 10g "aJumit 
SIUIL;  QIONIUIVO IP VOLIONID euotzajui vuUn 
‘Qddnjias, 18 ‘BUOM[NS-HUta], BIVIAOLIO] AUT 
tifjus ‘olmoniagg Ueg osseid oquseo ui u] 
(IN) 08 VON ‘orueusuina 23103310 
‘ozuonFosuoo BIS 
«SUS Glen 0)njod eqgerag suo OusI Ip 
odjoo ojsanb 01SisU098 WISSO}] RM] OATSIOOL 
oquanioni ju vu ‘oued 03sanb od 0}uoxd 
OM IO Uiqiog DI erpuy *BmMsog Ur Iva) 
«UA OQNAOp O19qgeIav “PTIMe)f Li QIEpue ip 
0004u1 ‘opjiquisaid ouerd un 0ajarp ‘orepjità; 
auijuoo qep oddniz o] 998T ON Mes 
-BUISSONIS O]UOIO  ‘aA00SAA JI oMjoliv oxtdio 
-agmed oqqesar ‘opisodoad ossa;s oe. muard 
trp ogezziueSio ‘iorzuide o][y “BKIog E] 
Udo viusog tijep euorm .j 10d oqmodopr. 
ISI0S9O Ip_ 0 ossi oquodt 01u)S olesso,p 
Apuegaid 19gp ‘ouozisuas opunid. o1m]sap tt 
0Ige ofoostido un voigqud ‘oovnrisne esttpima 
attyuoo xe;ep addua ajpou orziares, 9788. 
odmo ons è eyo OLMoxsaZI] 0Qu68 o]jauto| 
209 I “(N 08 OAYADTIA ‘Ruezsod 
uo:ze|aAiy ‘onejsofinf ouapi 
‘ooggqud ur 
oturjep euorzmpord eifep 0}sa[ns cui] 
“tit NOW BA9]Od UOU Omo 9[01010AgjS 9}uoL100 
Gun In] ed ouvIvoTI GTO ‘EOXf © OUUr ONs 
e vuvmo1 edwwjs a]jep 0}}5} eToniIo aquea 
© aTlep \sopueuze] ‘0272417 Td V1oylo] uwr 
opuos e ONT 18twg 0335881 11 "(N) 0g 
VON ‘23919:9nu1 un p ozueufie) 97 
"Opuotmne 
Ip mia ur e ‘armujmip v c10puoy quorzue 
Seggio agponb ur eIO[00 TL emo 09s1a ‘vuo] 
cuvitub vuo ps ejsodojj0s' oueftoa umag 
®p OZUONUGACIA OT Ao OVEUIDIO ti] one UES 
orgisn09 TT (A) 06 NMOVN euseds w 
19/00 |l 0uuos 3iepiues Funsig 
tuoIsidap. uepiodui 
omopuoyu IS “IEMMSsnpur 1) o8s0ISi09 un 
e)iio e.gsou e[[pu oSon] viav ezuemvuussord 
Suioziona 18 oquenb “Y “(N) 08 VNNUTA 
“mutta;a = ojergsnpui ossaufiuog 
*erouGI] Ul vzianbutjep [ep morzipuoo 
axpop  quamero1Sdad Jr omeneit oquamof 
-a]j& EIqGppr oto emoizeutIa;]e.] Eymuews 
iQ gio Uop "EIotva] UT TNepiser Tueile}i 


QuotEzotT — queste WT,Tato mi vg— 
0137 
ty esost sem] giova ET 
I eqqaats 


TULI]O »’omproov.I 


Top comm 
UIURAOI) ID 230001 N 
SIOPUOORBU. CLIESSSION Um — 190 opt 
-U00 — OUIESESSE ID CAne}uo) n a — 

"OTMETISQUOD, TOT GIO TUSTITTOA 
cAR HB aguomepidua o;uosoni o] 0; 


L'NCLALO 
“109 Tap Ltadus v] cangoase 
edo ste aiopusrd rp ou 


na 
Soa 10d 


9L (epuota vuopuposdia visoyiar rimpadesa) 
VITOIO VIIUI VI 


118 vi} Muoi top uorziatmiIp Bum wjejon 9 
Is odwa} ompasaed vp oo vajsounp apenb: 
#] n09 ‘ouorzzior Sun vin Lro}so 1]Fap 
OJ9)SIUITI Te Oqepuvur mi ‘fisog ‘Avo “Sueg 
è ouijeli aosuoo GorA IT (N) 08 YVHON 
‘ossoues: ezuonbuijap ejjap oYons 
-RE3S 9j © cIOUEIS Ut iueIe}i 19 
*nppong onomig Wsninyd end 
SISUR[® O}uetantioui 00IruStAI Un OWIS[8T 
è eapeds tp oqmu; mu ‘oquerg ur aura 
U  OuaemIiIowI Jap atomi “ipooz Gi0)[nos 
ST N) 08 VICOX ‘ouatunuom un 
‘ojodad je ompird e 
amumjis sod fanooprq [e [stuoie oHoaop: 
SOIdIDIUNT ]B 150)0087 ‘ajuetueso]s9; 009 
“0U ny oA0 ‘omziajo)iog e quus av 
ofmrp o}uuSeduooor “onzzateg 0a) unu ]] 
‘(N 08 ONYOATT ‘0408 us 0s,siuig 
‘apieÎopy sad ommued a ‘0940/09 19P_opiva e 
‘izznigay ISop doup IT (N) 08 ANVAUIN 
‘AIuavig] pp1uSeq ted tavd opuenb ip opy[ed 
td a osti ud opuasso ‘01unegQe j0d un 
onadse ip via. 1199 ep ouosmarosso ‘ougia 
208. Jr samubasso sod onor] v|[v. 1uaoIy 
QURIO. IS aljo IQues pousis 143] pè oques 
OQUIAUTIT ‘OpriSfog vu ONuatip tI L9s0u E] 
00 ojvssod a z}LLivig © o1SStta onS [up conpai 
SUIquas Ip. OIpuesso[y: 9a IT *(N)08 VANTA 
‘0poooru ssa] od 
GsaIg vip vimied ‘901 9,109 ‘opuop ‘emo 
tmsou Pipa 1980 omuInIOILI @ Opueagpio, 
d0SG9UBA] TONPIIE] ‘pempliorg o11mvo ons 
Tu oquatumot fu. auaogisIpos un onpa;je 
Is o4Op ‘Gjopuagg e][us aummniios. aunoju 
Ip omio:8S0s un odog ‘(f1) 08 VNNMIA 
*toravg Ip oppocoorg ad t pa 
CUmOSOT (Ip EInpueiz pi ‘opiumi tonp 
TFT QN/0p29 tp. nnmed 8 HOT "(T) 08 
ISTAVONI “iMtouisd a muesaos css 
"om 
“ipo. omni un ommSSodde tp optozur eivi 
-0719]a ejtmuao ommimmoo 11 orcsod Aalosima 
nou oofg Mop gr ap oted apato 1g un 
“ipipuro Wiadord e] viottosatdi 1]80 ‘ono1q 
Ti) anepur ollumzioa Semarzisoi mus msonbi 
w omiSos nm om 


ozepue: 
ozeIndog 
ani 


qu aitaaan,p and an 
DBapo] 1 


mante 
alpop 


dp, (09BLSIE 01] distod [ap al 
ON] ‘ttapeg e1uon ji ona eoIp 18 (N) 0g 
YNNUTA ‘es9p195p iuopeg — o3egnd 
-ap © «aua;g ‘NOp [op suo:za;o 1 
‘alotutui, @[epi OIuowvuoizadsi, o vzumijà 
204108] “tzzommots. vfjop vista tp ogund 
ep ‘apaunSpt ato, oto od è}ntsassoe 0}jow 
fp og 180 nsmeguoui 19m Hop tua 
Ip. etjpago e] Iputub oro @ ‘ajiseo] uoqreo 
Ip o opus] potuti ip and aquemmoods 
‘oddunas uo] un ‘odia ampjisanb ur 
‘oso1d onu] assruttu tp tavos HS eLsuy 
Ul 99 OE) ]Rp _0jsottpoli 0 omuassne 03815 
g oguewme 0]s9n0) "Pg ® nupiod opom |uy 
dad ouvAusA 69 99 ‘ereltttu a[jap 101)jti 
ide mappe nesordwi 1S9p ajuuosiad jeu 
Oquanitajinisios un auion109 au9, ‘o]a10ap 
un ‘uo comu] fora; q oddesuto 008 
“outil asopeiatltar] t4u3[0o148u posazsiura 
Jop_eeodord ng ‘(1) 0£ VNNUIA "ns 
ctuezuoni ieGonlun,p ozuawune ug 
"H|IONUAUIOI 1p 
9 QUOSIAI Up OIUOO 181DION]OS Ip WIISSOOU 
Ul[au ousot9 un steso ond ‘ot)]r.] sad 0) 
oamomi im ded “jean oduivo Jou opumsat 
Selo  outon ui pe euotzipauog aJmrdiui ] 
apigissodult. Ys00 alossp opuraresso ‘esanjo) 
[fe euuad eni ET njPipop o 0ssa]8 Qs UL 
quali B}SI[uuIo18 ]r oto omnd e var “auotzip, 
«@uaq, wjseno u] oparp 19 vilud | ‘o)sauo 
po oguiono omon vu ‘auagn silure:s vjjou 
Querini esirimo:8 ‘ons cow un Lied 
ajided— cuorzipoueg vj pIopaouoo 1S1o]oa 
ip souguod omos jr ouufae ur oSeid 
OuDiuoe 2M0jPALISS() OP diopiepos va 
<a 
sOSSUUI 8]108 @T[op ava. ‘ans o7ggUO! 
QUUTI 19I]oMeo 7 'esenjp r| efFo0ad aiuoni 
SIpI]uA oqUE) ero ionsig JT ogmiztaSuni om] 
iuierpo vssem Way ‘alnssed oue;s euorsifal 
intes eMsou. tl[l 6sa]jo 1p. 07s9] as 
DIP 07UB}UOO 0UOG. "IMOIS. MEP]os a Muameq 
Sittoo MISTA o1oIs 1oX jifapo) totm x 1a 
rasumsfu  ‘e]s91 0] 01QUO0 IMuIoS 1jooHae 
Ipipuojds 1Sap oquuSafjua 1910890, ]]t a1njo 
SIX @uostt “turquiepue hs wuittop fap 
QUOZZUIEPOL #]fap OnEstaAti 
“Muoa qr osvzzinuajoa 20d opguBos 
fia (01 ele ogsonb oueagSimiisàe 01 
tp Toonmo I eno opuoom ‘attorziosopos 
Vognd ep. ojuavoi “eng vpi GT eduli 
Te quesasd attorzeindop wr i fiejoorand 
muandas 1 isuopuasdde ‘sogazuod owmos je 
VW}ISIA dUj@ Lio! OMOIMAI IS ONO ‘97040 207 
“I diep MSHEwI0I9 Top O)yewtaGali Ing (N) 
08 VINOH ‘RreJooment ioajy — ‘cojesa 
steal: iiop RoHeuso;b 4 o eded 
*ireutpao 
Tiuomui 1dap vipewr e] ea eun Ip ouewmuen 
‘giodns nou. 019org ‘8 IP_0]6g0y] "Tuoi 100 
-ogutd mp opuogio oputioazod OuUzIS OTEONBA 
Te ‘oeiodma) eiejod jap wInpuo v[[op 06119 
«nd 1 sod ejsof ef eguuInp ogo equat 
Tp opeiò ur vivmmorp 18 0un2)072 visuabp.i] 
‘(N 08 YWOU ‘oma:d ‘S iP cjogo,1 
*EMUIT.][P O 1 jU VAIAAO 18010019[9 
ij 05[010S 18 Ipumî) ‘ossarSuoo up esord 


‘ouorsspuim 
Ig “oinper van: 0 
pur Top. ossasSU0O JI 1 
‘opafiuoo wi piegipiui 1p d8 


Î0 è 


BITON 
lOZZIAS 


Or 


0] 0 


LuUMZIUMIF) 
omms ampiod 
OTIRIS OTO TAOPUTPIODL 
Rui vio ‘ved vzia) 
WOMAUT (0WLI9A0S TI — apujo' 
"ERIOQI RT 9 OMUIP 1% 
OUUIAITA]99 18 *0NuIFIg O]ta 
OLINSISA LU omisopuenbuto 
‘8681 [Ou sto 00Ip figurano v 
2110388] sjopuumengo foumpr)i € 
Top tuo;s è] men 

Oer vzuerfaxer:  ues 
© NIRI] MIU} vp nnusa 
WIN]Es I][eg "uos] “rds 
un Ip our] tod taordie 
1snp)ddv) essox emwnuro © 
Gpavs orisIOsa 00uU8,][ap tu 
oJesnjuio 18 ‘eiuiy 10 e]88) e] Suemp amo 
meme {s227d%0) 1osite 
TO ey Weeds Hiv me 
2 tie sgsonb ao opua 
TÀ (Omo iogmIm 12 ones unzoziod ‘emò 
TTOp, esoMmamp. ‘iMmosto ott vio TI *MPo 
“tto 0]9]8 Ip oUmarfaseHos fi 
Oltegjo gif ouBas t 01 ]or 
‘(N) 08 YHWOE ‘oneuoueg e 

“Mo ip € 
09qmS qr sad egso 0] at 
1809 opuapimo ‘on898 
Honouta tn unaid 1 equo 
Ipod a euog n oNoErg 
-ONITTOO B]|m a19)RISSE 1p C 
Z J0p num | el 
ad *emiog; dad 1uwwop 
2tit e]rat vero [op 0: 
oggidaja or IT (N) DEV 
oposigojd jap ones 


“Bpa0p, tr 
“eq 1uiu 


N 
anyeszne 


aTasso. aqarAop uon * 
quod'ezumsos e]: opode 
QMuAMIMSOA TT msolfigal 
oimod. ‘aggaies 18 tou as 
onorzamnmniy pr 08uas 
Maid tmp midpur outoA 
“NJ (ST 9u9 OMOALIO8 I] 
Quo} RTje OUIOIA. II 
o Jeu Imrodap ovunmaA 
INBITOMI PSat I natii 
mp 


top 
Si 


temzien vijop ij 


ou 

ug zu pi 
-atd a eunmoo onàis 
auodsip a[agtigue 001. 
maduoo ons qup numod 
#18 09 eumasIUE 0) 
tusnng ‘01109 om Jap. 


onsodoos  oIsmILI aqui 

01s0d 1 asd orSsemolty + 

aqgo ’nogueyi ‘onasisip 

(N) 08 VNNUTA “izaogi 3 cuoDIp amo 

CIR] masque ifop esogin — 

‘2uuoin e o;SepRoge”g ip euo:za)9, 1 ; 
neoda 


vu mod 

B}NT800 PES “o]ua]ja: 
eddni) sla p.amoni Tr 
mstanoad inturon 00001 1 
“ppuioy wi ‘tuediput 1 
onp io 04)jo  ‘izioguti 
MI] OG Gio 0}uuLIO]IT @}i 
silugg opmiouaS ]] “vittt 
u ioid ip Vuoipumnb 
apososd IS "RIPuqUSAG | 
am; aod Boxe] 1 emi 
au) omias08 |a 07e;e4S9]o) 
a|uioueS 1 


99 20Ip vu 
YROM “essa few cuor 


ut 
uon 
ns 


tu Ugr 
(N) DE 


Rffup. agugiTuoo — opmas 
“tpuiowe 20108 “no 
ji guouou esige au01St] 
aureo] o auotziadubo [| 15 a 
<od' gAgsdde numuasade 
‘0119y Ip. opiog 9][op HMOsU] 
ipumb qquesard 0%umuiz 
“(isounfival ssno) 
ninissnu n] uv omprooid my 
od canusagid c19UeNq | 
mijano Somaa09 qu uo a 
ossod qiad 219pumouon 
sal ]NUSSA00U L Ra]ituoset 
tifo tuoirasaid odwal 
vifep mamut n] eqgquio; 
è QquaLinisa vpow Uta. 
Ot OUIRA0I JI ‘9A 
“essi e]pub pand anoo 
“ouituoo) e orurdo 


OSDNNUIE OT 
ipunib oxod 
Ziodut 89m 


"eNios 
qu n 
Ip, onons 


mu vu n 
GIUIAAB RI 0]0S 
‘0NUS tp ajon ip 1uo]iu 817 
atronisanb vfjop dind e 

ip_ejuowentas osedi 

09 1° studaso 0 

ns. eggodui e][op 

auonsant e] ‘ejugea i 

euoo ‘ezuepiodiue uttitssi 

Ip qUoIZIITo8s  pjjv tMusan 

WA01I] 1509408 Lap Quross 

‘@110121S0dse. vun ut ‘ozumuiy 

11 197unzuosaidioz 14) DIONML 
-VONg'ozuenti alpop oun9 

-J09SIA — ‘osevayliun czuotiei.ieà 


n010991d" 130 INMVUOITAL 


‘optuToposT "8 s1usmog - ‘o;Sruog *S 11890 


TIE TN VACUN MIA. 5 0[VWx0]Î 1op.10U/A -Raarar uoa 


artoue \pirrali pigjzonoui ovcossuizosi |é ON ‘idiopau fiunuzesi 


Remirpa ju ‘vpozud N} È [PjOw pap}oj1oo rsa y "nund 

Mita Fl ie Mt 
i 

Poppav sud): quio std emog — 9 


he 330%) 


1 MODI "OE mpIoR 
1 vp wi tp orda puo = & ‘ ojua99 
‘000 pummuprason ‘ordojorior ‘prras. 


Traar "pivafumaroo ‘SL |pios |resapuj 9 oppreurmes 


it vige @ po grionifijua 29 jp uz0og 


C68T 9140990 *T TPOLTEMI ‘69S0LTT 


208P "N, Sispe vuvdra oteqmeiUI 
© STE AMARA 9IA quotmmperi o alora jutny — “pedoni 


GL: O) cune 
8 "E OVMIIR 190. 


pojmnop v comm) ‘eIs9Rt 
Iafyre] Sezo® pu 


*ggr9 gio niuottnn ‘g:9 00 olos Tr vio] - opuunD OWISI 


prsodiafat 
tonvowtta opaeod ouopi \19P {CoE 
auogigpo "amparega "h--# garivon m sa | 

Mid ciusvamIOgRY "E (Dice pozione £ 
"id a ol ig ipssno pus e 


"A Qi Sw elim. TiuIoji I irta sm oiisala TL 


